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Il Gip del Tribunale 
di Roma ha disposto 
la custodia cautelare 
in carcere   
per l’imprenditore  
di origine campana-
Valter Lavitola. 
Lavitola è conside-
rato il mandante 
dell’attentato al gior-
nalista, conduttore  
di Report,  
Sigfrido Ranucci.  
L'arresto di Valter 
Lavitola, eseguito 
ieri,  è solo l'ultimo 
“tornante pericoloso’ 
di una vita in cui il 
60enne ha spesso  
frequentato quella 
'zona grigia'  
che flirta  
con politica e affari. 
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ROMA - La prima parte del 
2026 restituisce una mappa 
dettagliata delle presenze in 
Parlamento, tra conferme, sor-
passi e dati che raccontano non 
solo l’impegno istituzionale, 
ma anche le dinamiche politi-
che interne ai partiti. Le classi-
fiche mostrano stakanovisti 
instancabili, assenze pesanti e 
confronti curiosi tra leader. 
Dopo la scomparsa di Umberto 

Bossi, il primato delle assenze 
alla Camera resta nelle mani di 
Antonio Angelucci (Lega), che 
registra un tasso di assenza del 
99,39%, senza missioni. Un 
dato altissimo, seppur in mi-
glioramento: da 13 votazioni 
della precedente rilevazione è 
passato a 112. Al secondo 
posto si conferma Marta Fa-

scina, con un’assenza 
dell’87,77% e quasi 16.000 vo-
tazioni mancate. Nessuna mis-
sione giustificata. Sul fronte 
opposto, il deputato più pre-
sente è ancora Alessandro Bat-
tilocchio (Forza Italia): 18.213 
presenze, 99,96% di partecipa-
zione, nessuna missione. Segue 
Marco Grimaldi (AVS), con il 
99,88%. Tra i più assidui 
spicca anche Irene Gori, en-
trata in Aula il 3 dicembre 
2025, con una presenza del 

99,60%. A Palazzo Madama, il 
senatore più presente è Giorgio 
Maria Bergesio (Lega): 
99,99% di partecipazione, nes-
suna missione o congedo. Tra i 
primi dieci più presenti, cinque 
appartengono a Fratelli d’Ita-
lia: Paola Ambrogio, Gianni 
Berrino, Elena Leonardi, Co-
stanzo Della Porta ed Etel-

wardo Sigismondo. Molto alta 
anche la partecipazione dell’ex 
ministra Erika Stefani, che 
però presenta oltre 500 assenze 
giustificate. Tra i senatori eletti 
(esclusi i senatori a vita), la più 
assente è Barbara Floridia 
(M5S), con il 38,96% di vota-
zioni mancate. Il dato è in-
fluenzato dal suo ruolo di 
presidente della Commissione 
di Vigilanza Rai. Seguono: 
Giusy Versace (Noi Moderati), 
35,95%, Marcello Pera, 
35,70%. Considerando i leader 
non impegnati nel governo, la 
classifica cambia radicalmente. 
Giuseppe Conte è il meno pre-
sente: 83,14% di assenze. Elly 
Schlein segue con l’81%. An-
gelo Bonelli (AVS): 67,39% di 
presenze. Nicola Fratoianni 
(AVS): 58,73%. Tra i leader 
del centrodestra non al go-
verno, Maurizio Lupi (Noi 
Moderati) è il più presente: 
92,63%, grazie anche alle nu-
merose missioni riconosciute. 
Il confronto tra Matteo Renzi e 
Carlo Calenda, entrambi sena-
tori, offre un quadro più artico-
lato. Renzi ha un tasso di 
assenza del 31,80%, quinto tra 
i più assenti. Calenda si ferma 
al 16,88%. Ma nel numero di 
votazioni effettive Renzi su-

pera Calenda: 4.157 votazioni 
per Renzi, 3.484 per Calenda. 
La differenza è dovuta alle 

missioni: Calenda ne registra 
3.185, quasi 2.000 in più ri-
spetto a Renzi.  
Le presenze non sono solo nu-
meri: riflettono ruoli, strategie, 
priorità politiche e impegni ter-
ritoriali. 
 Il 2026 conferma un Parla-
mento dove convivono: depu-
tati e senatori con percentuali 
vicine al 100%, leader impe-
gnati più fuori che dentro 
l’Aula, assenze che sollevano 
interrogativi, e sfide interne 
che anticipano il clima politico 
verso il 2027.

  
 
Angelucci ancora il più assente 
alla Camera, Battilocchio  
leader degli stakanovisti 
Al Senato Bergesio sfiora il 100% 

I buoni e i cattivi del 2026 
alla Camera e al Senato

La prima parte del 
2026 restituisce 
una mappa detta-
gliata delle pre-
senze in 
Parlamento, tra 
conferme, sorpassi 
e dati che raccon-
tano non solo l’im-
pegno istituzionale, 
ma anche le dina-
miche politiche in-
terne ai partiti

IL FATTO

La statistica Presenze e assenze in Parlamento: tra stakanovisti e sfide politiche 
Conte e Schlein i meno presenti tra i leader. Renzi–Calenda: numeri opposti

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - Il percorso politico di Roberto Vannacci verso le ele-
zioni del 2027 si muove su un crinale sottile: da un lato l’attesa — 
quasi rituale — di una telefonata da Giorgia Meloni, dall’altro la 
denuncia che il governo starebbe portando avanti “le stesse poli-
tiche della sinistra”. Un equilibrio precario che il leader di Futuro 
Nazionale coltiva da mesi, oscillando tra aperture e sfide, tra in-
viti impliciti alla premier e attacchi agli alleati del centrodestra. 
Nell’intervista a La Verità, Vannacci torna sul tema che ripete da 
settimane: «Aspetto una telefo-
nata da Giorgia Meloni. Asso-
lutamente sì, qualora ne abbia 
voglia». E spiega il motivo con 
un ragionamento che richiama 
un codice di “buone maniere” 
politiche: «Ho imparato l’edu-
cazione in senso tradizionale: 
considero Giorgia Meloni la pa-
drona di casa e mi aspetto che 
parli con tutte le persone che si 
trovano all’ingresso della casa». Un messaggio che ribadisce la 
volontà di dialogo, ma anche la convinzione che debba essere la 
premier a compiere il primo passo. Parallelamente, Vannacci con-
tinua a colpire gli altri partiti del centrodestra: un giorno la Lega, 
un altro Forza Italia, talvolta con attacchi diretti ai singoli depu-
tati (come nel caso di Paolo Emilio Russo). Sul suo addio al Car-
roccio, ribadisce: «Sono uscito dalla Lega perché si è mostrata 
incoerente con le promesse fatte». E rilancia: «Futuro Nazionale 
deve essere il principale interlocutore del centrodestra».

«Aspetto una telefonata dalla Meloni»
Parla il leader di Futuro Nazionale Roberto Vannacci
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ROMA - La procura di Roma 
ha fatto scattare l’arresto di 
Valter Lavitola, indagato 
come mandante dell’attentato 
dinamitardo avvenuto nell’ot-
tobre scorso davanti all’abita-
zione del giornalista e 
conduttore di Report, Sig-
frido Ranucci. L’ex editore, 
già perquisito il 4 luglio dai 
carabinieri del Nucleo Inve-
stigativo, è stato raggiunto da 
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere emessa dal 
gip della Capitale. A Lavitola 
viene contestato il metodo 
mafioso. Secondo gli inqui-
renti, che lo avevano convo-
cato l’8 luglio (avvalendosi 
della facoltà di non rispon-
dere, pur rilasciando dichia-
razioni spontanee), Lavitola 
avrebbe ideato il piano, inca-
ricando Gomes Clesio Tava-
res di reclutare gli esecutori e 
reperire l’esplosivo. Tavares, 
destinatario anche lui di una 
misura cautelare e attual-
mente in Africa, è conside-
rato parte attiva del progetto 
dell’attentato. Lavitola, se-
condo l’accusa, avrebbe par-
tecipato personalmente a un 
primo sopralluogo il 15 set-
tembre 2025, insieme a Tava-
res. Quest’ultimo avrebbe 
poi: reclutato gli esecutori 
materiali campani, istruito il 
gruppo, partecipato a una se-
conda ricognizione il 10 otto-
bre 2025 sul litorale laziale, 
messo a disposizione del 
commando l’auto del suo-
cero. Le misure cautelari si 
fondano su un quadro investi-
gativo ritenuto coerente e 
convergente, basato su: ana-
lisi incrociata dei tabulati te-
lefonici e telematici, 
tracciamento dei veicoli uti-
lizzati nelle fasi preparatorie, 
esame forense dei cellulari 
degli indagati. Elementi che, 
secondo gli inquirenti, avreb-
bero smentito i tentativi di 
costruire falsi alibi. L’inchie-
sta, coordinata dal procura-
tore Francesco Lo Voi, 
avviata dal pm Carlo Villani 
(oggi a Velletri) e ora seguita 
dal pm della Dda Edoardo De 
Santis, aveva già portato a 
fine giugno all’arresto di 

quattro presunti esecutori ma-
teriali. L’avvocato Roberto 
De Vita, legale di Sigfrido 
Ranucci, commenta così l’ar-
resto: «Conferma la gravità e 
la complessità dell’attentato. 

Ora sarà fondamentale com-
prendere movente e contesto 
di maturazione». De Vita de-
nuncia anche un clima di 
strumentalizzazione: «Per al-
cuni giornalisti ed esponenti 

politici l’attentato è diventato 
un pretesto per regolare i 
conti con Report, in una stra-
tegia parossistica volta a de-
legittimare il giornalismo 
d’inchiesta». 

Contestato il metodo mafioso. Misura cautelare anche per Gomes Clesio Tavares, ricercato in Africa

Attentato a Ranucci, Lavitola in manette 
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IL LEGALE DI RANUCCI: «ORA CAPIRE MOVENTE E CONTESTO. USATO L’ATTENTATO PER DELEGITTIMARE REPORT»

ROMA - Nuovi dettagli emergono dal-
l’ordinanza con cui il gip di Roma ha di-
sposto la custodia cautelare in carcere 
per Valter Lavitola, ritenuto il mandante 
dell’attentato dinamitardo avvenuto nel-
l’ottobre scorso davanti all’abitazione 
del giornalista di Report Sigfrido Ra-
nucci. Secondo il giudice, l’azione sa-
rebbe stata commissionata 
“esclusivamente per accrescere la popo-
larità del giornalista e accelerare i pro-
getti politici” dello stesso Lavitola. Una 
motivazione che delinea un quadro pa-
radossale e inquietante: l’attentato, nella 
ricostruzione del gip, sarebbe stato pen-
sato come un finto avvertimento, utile a 
creare clamore mediatico e a favorire un 
presunto scenario politico immaginato 
dall’indagato. Nell’ordinanza si legge: 
«Lo scopo era favorire l’ascesa politica 
del giornalista Ranucci e assicurarsi un 
ruolo di primo piano nel nuovo scenario 
politico ipotizzato. L’evento delittuoso 
doveva apparire come un atto intimida-
torio o ritorsivo, un avvertimento, ma 
mai porre in effettivo pericolo l’incolu-
mità del giornalista». Una ricostruzione 
che conferma la natura strumentale e 
manipolatoria dell’azione, concepita per 

generare paura e attenzione pubblica, 
senza — nelle intenzioni dell’indagato 
— provocare danni fisici. Il giudice sot-
tolinea anche un altro elemento: «Più 
volte Lavitola ha commentato l’atten-
tato dicendo che, se era stato lui il man-
dante, allora voleva dire che era 
d’accordo anche Ranucci». Una affer-
mazione definita dal gip priva di qual-
siasi riscontro: «Non è emerso alcun 
elemento per ritenere che il giornalista 
fosse d’accordo con Lavitola». Il pas-
saggio evidenzia come l’ex editore 
abbia tentato di costruire una narrazione 
autoassolutoria, presentando l’attentato 

come parte di un presunto piano condi-
viso, mai confermato da alcuna prova. 
Le parole del gip si inseriscono nel qua-
dro già delineato dagli inquirenti: Lavi-
tola avrebbe ideato il piano, incaricato 
Gomes Clesio Tavares di reclutare gli 
esecutori, partecipato a un sopralluogo 
il 15 settembre 2025, coordinato indi-
rettamente le fasi preparatorie dell’at-
tentato. L’impianto accusatorio è 
definito “solido e concorde”, basato su 
tabulati, tracciamenti dei veicoli e ana-
lisi forense dei cellulari, che avrebbero 
smontato i tentativi di costruire falsi 
alibi. (OreVas) 

Il giudice: «Nessun elemento che indichi un coinvolgimento di Ranucci. Le frasi di Lavitola? Millanterie»

Il gip: «Commissionato da Lavitola  
per accelerare i suoi progetti politici»

Oreste Vassalluzzo

Lavitola, secondo 
l’accusa, avrebbe 
partecipato perso-
nalmente a un primo 
sopralluogo il 15 
settembre 2025, in-
sieme a Tavares 
Quest’ultimo 
avrebbe poi: reclu-
tato gli esecutori 
materiali campani, 
istruito il gruppo, 
partecipato a una se-
conda ricognizione il 
10 ottobre 2025 sul 
litorale laziale, 
messo a disposizione 
del commando 
l’auto del suocero

IL FATTO
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Dopo quattro anni di carcere e la tentata estorsione a Berlusconi 

Lavitola sembrava uscito di scena e dedicato al suo bistrot di pesce

ROMA - (Ansa) Una carriera 
all'ombra del potere punteg-
giata da vicende giudiziarie e 
condanne. L'arresto di Valter 
Lavitola, eseguito oggi nel-
l'ambito del procedimento sul-
l'attentato a Sifgrido Ranucci, 
è solo l'ultimo 'tornante perico-
loso' di una vita in cui il 
60enne di origini campane ha 
spesso frequentato quella 'zona 
grigia' che flirta con politica e 
affari. La casa di Montecarlo 
che affondò la carriera politica 
di Gianfranco Fini. La com-
pravendita di senatori per far 
cadere il governo Prodi. La 
tentata estorsione ai danni di 
Silvio Berlusconi per il giro di 
escort alle cene eleganti. Le 
tangenti per gli appalti a Pa-
nama. Le truffe sui fondi per 
l'editoria. Sono solo alcune 
delle vicende giudiziarie che 
vedono implicato Valter Lavi-

tola, il 60enne faccendiere in-
cappato nell'ennesima inda-
gine, questa volta l'attentato al 
giornalista Sigfrido Ranucci. 
    E dire che da un po' di anni 
il suo nome mancava dalle cro-
nache. Nuova vita dopo le ami-
cizie con i potenti ed oltre 4 
anni di carcere. Lavitola sem-
brava essersi ormai dedicato al 
suo bistrò di pesce nel quar-
tiere Monteverde di Roma, "un 
angolo di autentica atmosfera 
mediterranea nel cuore della 
città", come recita il sito.  Ma 
evidentemente il mestiere di ri-
storatore stava stretto a quello 
che sembra un personaggio ci-
nematografico a metà tra Zelig 
e Manuel Fantoni. Nato a Sa-
lerno, si laurea in Scienze poli-
tiche e proprio la politica è la 
passione di 'Valterino', come lo 
chiamano i compagni del Par-
tito socialista cui si iscrive a 

soli 18 anni. Alla stessa età 
entra in una loggia massonica, 
precoce attestato di una certa 
poliedricità di interessi. La sua 
carriera si sviluppa al crepu-
scolo del Psi squassato da Tan-
gentopoli e con Bettino Craxi 
ad Hammamet.  
Un imprenditore, interrogato 
dai pm di Napoli, riferì in tri-
bunale che Lavitola era il pu-
pillo di Craxi e che a lui era 
stato affidato il compito di por-
tare in Tunisia i soldi di Silvio 
Berlusconi per l'ex segretario 
latitante. 
    Come molti di area sociali-
sta approda poi a Forza Italia 
(nel 2004 è candidato alle Eu-
ropee ma non viene eletto). Nel 
1998 la svolta: prende in mano 
la storica testata 'L'Avanti' e 
poi ne diventa editore-diret-
tore. Proprio sull'Avanti nel 
2010 pubblica lo scoop che lo 

rende famoso: il documento 
ufficiale dello Stato caraibico 
di Saint Lucia che indicava in 
Giancarlo Tulliani, cognato 
dell'allora vicepremier Fini, il 
proprietario della società off-
shore che aveva acquisito l'ap-
partamento di Montecarlo 
lasciato in eredità ad Alleanza 
Nazionale. Frequenta l'allora 
premier Berlusconi e lo segue 
in alcuni viaggi ufficiali al-
l'estero. Iniziano quindi i guai 
giudiziari, con l'accusa di ten-
tata estorsione proprio ai danni 
del Cav, insieme a 'Giampi' 
Tarantini (nella foto più pic-
cola). Viene condannato a due 
anni e otto mesi, dopo un pe-
riodo di latitanza in Sudame-
rica rientra e va in carcere a 
Poggioreale. Dopo alcuni anni 
gli vengono concessi i domici-
liari ma li viola e torna in pri-
gione, questa volta a Regina 

Coeli. Intanto fioccano altre 
condanne per appropriazione 
indebita di 20 milioni di finan-
ziamenti statali all'Avanti e per 
concorso in corruzione per la 
compravendita dei senatori. 
Altra pena per tentata estor-
sione ad Impregilo. Lui stesso 
parlò di "23 indagini in 4 mesi" 
aperte nei suoi confronti. 
     Dopo la perquisizione del 4 
luglio scorso e la parziale di-
scovery degli atti indagine sul-
l'attentato a Ranucci, Lavitola 
ha cominciato a parlare, quasi 
quotidianamente con la 
stampa.  Per chi indaga ha lan-
ciato, nel suo stile, messaggi 
ma da subito ha confermato il 
suo rapporto di amicizia con il 
conduttore di Report.  "Io fi-
nirò in carcere - si è lasciato 
sfuggire nelle scorse settimane 
- ma spero che questa storia 
non rovini la vita a Sigfrido". 

Marco Maffettone e Massimo Nesticò

IL PERSONAGGIO
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La tormentata carriera di Valterino 
da Salerno ai salotti della politica

ITALIA

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.salernoformazione.com


La tragedia Scosse avvertite in tutto il Paese. Soccorsi in corso, il numero dei 
morti potrebbe aumentare. Danni gravissimi a Pereira, Cali, Quibdó e Manizales

 
 
 
BOGOTÀ  - Il bilancio del deva-
stante terremoto di magnitudo 7.4 
che questa mattina ha colpito la Co-
lombia continua a salire. Le vittime 
accertate sono ora 74, secondo un 
aggiornamento diffuso dalle autorità 
locali e confermato da BluRadio. Il 
dato più drammatico arriva dal di-
partimento di Risaralda, che ha co-
municato 40 vittime, concentrate 
soprattutto nella capitale Pereira, 
una delle città più colpite dal sisma. 
Tra le vittime figurano tre bambini, 
morti nel comune di Calima El Da-
rién a causa del crollo di un muro. 
Le autorità avvertono che il bilancio 
è provvisorio e potrebbe aumentare 
con il proseguire delle operazioni di 
soccorso nelle aree più difficili da 
raggiungere.  
Il servizio geologico colombiano ha 
confermato che il sisma: è stato re-
gistrato alle 7:34 ora locale, con ma-
gnitudo 7.4, a una profondità di 96 
km, con epicentro a San José del 
Palmar, nello stato di Chocó. La 
scossa è stata avvertita con forte in-
tensità in gran parte del Paese, pro-

vocando evacuazioni immediate 
anche a Bogotà. Il sindaco di Cali, 
Alejandro Eder, ha riferito che al-
meno 20 edifici sono crollati. Parti-
colarmente critica la situazione 
all’ospedale universitario, dove al-
cune parti della struttura sono col-
lassate: ci sarebbero persone 
intrappolate, tra cui bambini, se-
condo BluRadio. Le squadre di soc-
corso stanno lavorando senza sosta 
per liberare i superstiti e verificare 
la stabilità degli edifici. A Maniza-
les, il sisma ha provocato il crollo 
della torre della cattedrale, causando 
il distacco della figura di Cristo in-
stallata sul campanile. Le immagini 
diffuse dai media locali mostrano 
macerie sparse e danni strutturali si-

gnificativi. A Quibdó, capoluogo 
del dipartimento di Chocó, si regi-
strano numerosi feriti e gravi danni: 
edifici lesionati, parti di strutture 
crollate, calcinacci sulle strade. La 
profondità del sisma — 96 km — 
ha contribuito a far percepire le 
scosse in un’area molto vasta, fa-
cendo tremare edifici e abitazioni 
anche a centinaia di chilometri dal-
l’epicentro.  
Le autorità colombiane invitano la 
popolazione a mantenere la calma, 
evitare aree a rischio e seguire le in-
dicazioni degli organismi di emer-
genza. Le verifiche proseguiranno 
nelle prossime ore, mentre il Paese 
si prepara a un possibile aggiorna-
mento del bilancio delle vittime.

Colombia in ginocchio 
Più di 70 le vittime 
Sisma di magnitudo 7.4

Oreste Vassalluzzo

Netanyahu avrebbe 
aperto al piano  
Usa per Gaza,  

ma la linea pubblica 
resta di chiusura

TEL AVIV - Il quadro politico e militare at-
torno alla crisi di Gaza si muove su binari pa-
ralleli e spesso contraddittori. Secondo quanto 
riportato dal Jerusalem Post, citando un’inchie-
sta di Axios, il primo ministro israeliano Be-
nyamin Netanyahu avrebbe detto a Jared 
Kushner di essere disposto a “dare una possibi-
lità” al piano di disarmo di Hamas proposto da 
Donald Trump. La conversazione sarebbe av-
venuta la scorsa settimana, mentre sul terreno 
le IDF stanno effettuando un graduale ripiega-
mento verso la Linea Gialla e una interruzione 
degli attacchi sulla Striscia. Una posizione che 
contrasta con le dichiarazioni pubbliche rila-
sciate ieri dal premier, ma che — secondo fonti 
americane — non preoccupa la Casa Bianca: 
«Comprendiamo le esigenze politiche di Bibi. 
Non abbiamo problemi, purché continui a fare 
ciò che chiediamo, in particolare limitare gli at-
tacchi a Gaza», ha detto un alto funzionario Usa 
ad Axios. A complicare ulteriormente il quadro 
è la posizione di Hussam al-Astal, comandante 
di una milizia sostenuta da Israele che combatte 
Hamas nel sud della Striscia. Intervistato dal 
Times of Israel, al-Astal ha dichiarato: «Non 
credo che l’accordo andrà in porto. Hamas non 
consegnerà le armi in suo possesso. Spero in un 
cessate il fuoco, ma senza Hamas. Hamas sa che 
se consegnasse le sue armi, non sarebbe più al 
potere». La milizia di al-Astal opera con sup-
porto logistico e militare israeliano nell’area di 
Khan Younis e, nonostante il cessate il fuoco, ha 
continuato a combattere periodicamente contro 
Hamas nell’ultimo anno. Secondo Axios, la 
Casa Bianca ritiene che le dichiarazioni di Ne-
tanyahu non rappresentino un ostacolo: l’im-
portante, per Washington, è che Israele rispetti 
la richiesta di limitare gli attacchi e mantenga la 
linea concordata sul piano di gestione della Stri-
scia. Parallelamente, la crisi regionale si aggrava 
anche in Yemen. Secondo quanto riportato da 
Al-Jazeera, il colonnello Majid al-Nuzaili, por-
tavoce delle forze governative, ha dichiarato che 
gli attacchi degli Houthi hanno causato sette vit-
time — quattro soldati e tre civili — e 30 feriti.
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BRUXELLES - Il nuovo 
Patto europeo su migrazione 
e asilo, entrato in vigore il 12 
giugno 2026, sta mostrando 
fin da subito la sua parte più 
complessa: quella dei movi-
menti secondari, ovvero i tra-
sferimenti dei migranti dal 
Paese di primo ingresso 
verso altri Stati membri. 
Dopo Italia e Spagna, ora è la 
Germania a chiedere che i 
rientri dei cosiddetti dubli-
nanti tornino operativi. La 
tensione esplosa a Ceuta, con 
migliaia di persone accam-
pate sulle spiagge e tentativi 
di ingresso nell’Ue, ha riac-
ceso un dossier che per mesi 
era rimasto in secondo piano. 
A Bruxelles cresce la preoc-
cupazione: l’autunno sarà se-
gnato da campagne elettorali 
in Italia, Spagna, Francia e 
Polonia, e il tema migratorio 
rischia di diventare un deto-
natore politico.  
Un portavoce del ministero 
dell’Interno tedesco ha chia-
rito che Berlino si aspetta la 
ripresa dei trasferimenti 
verso Italia e Grecia, come 
previsto dal Patto. La mossa 
si inserisce anche nel conte-

sto interno tedesco: il cancel-
liere Friedrich Merz è sotto 
pressione in vista del voto del 
6 settembre in Sassonia-An-
halt, dove l’AfD è data in 
vantaggio.  
La Commissione Ue, in una 
valutazione del 15 luglio, 
aveva già segnalato che la 
Germania non aveva ancora 
attuato le norme sui rientri 
dei dublinanti, nonostante il 
nuovo regolamento fosse già 
in vigore. Fonti del Ministero 
dell’Interno italiano rispon-
dono con fermezza: tutti i 
presunti dublinanti arrivati 
prima del 12 giugno 2026 
sono considerati “azzerati”, 
in base ad accordi bilaterali; 
è prematuro immaginare che 
ci siano già persone arrivate 
dopo quella data e trasferite 
altrove; per i nuovi arrivi, 
l’Italia eccepirà la necessità 
di una compensazione, consi-
derando i migranti sbarcati 
da navi Ong che battono ban-
diera di Paesi europei, “in 
maggioranza tedesche”. La 
Commissione ha ricordato 
che: tra il 12 giugno e il 7 lu-
glio, 8 Stati membri hanno 
presentato richieste di trasfe-
rimento; 12 trasferimenti 
sono stati richiesti all’Italia, 

che li ha respinti; un Paese ri-
cevente non può rifiutare un 
trasferimento, ma può pro-
porre una data alternativa. 
L’unica eccezione: farsi ca-
rico delle domande di asilo 
destinate ad altri Stati mem-
bri, per alleggerire eventuali 
emergenze. La scelta del go-
verno italiano di introdurre 
controlli temporanei alle 
frontiere con la Spagna ha 
generato critiche interne: 
Matteo Renzi accusa Meloni 
di “rompere la solidarietà eu-
ropea per inseguire la propa-
ganda di Vannacci”; 
Riccardo Magi (+Europa) 
parla di una decisione che 
“disgrega l’Ue e fa male al-
l’Italia”. La Commissione Ue 
ha tentato una mediazione tra 
Roma e Madrid e tornerà a 
esprimersi nei prossimi 
giorni. 
 Il governo italiano indica il 
15 agosto come possibile fine 
dei controlli Schengen. A 
Bruxelles la preoccupazione 
è evidente: affrontare un au-
tunno pieno di dossier com-
plessi con un’Europa che si è 
improvvisamente sfilacciata 
in estate è l’ultima cosa che 
la presidente Ursula von der 
Leyen vorrebbe.

Migrazioni, il Patto Ue: Berlino chiede 
i rientri dei ‘dublinanti’, Roma frena
Il caso La crisi di Ceuta riapre il dossier immigrazione: movimenti secondari, pressioni politiche e tensioni tra Italia, 
Spagna e Germania. Il Viminale: «Nessun dublinante da riprendere. Per i nuovi arrivi servirà compensazione sulle Ong»

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - La crisi migratoria che sta attraversando l’Europa — 
acuita dagli eventi di Ceuta e dalle tensioni politiche tra diversi Stati 
membri — spinge i governi a prendere posizione. In questo conte-
sto, la premier italiana Giorgia Meloni e la prima ministra danese 
Mette Frederiksen hanno diffuso un messaggio congiunto sui so-
cial, segnando un asse politico chiaro: «Non accettiamo un’immi-
grazione incontrollata verso l’Europa», scrivono le due leader. 
Meloni e Frederiksen chiedono una politica migratoria più rigorosa, 
con: rimpatri accelerati per chi non ha diritto a restare, centri di rim-
patrio in Paesi terzi, soluzioni innovative fuori dall’Europa per ge-
stire i flussi irregolari. Nel mirino 
anche le conseguenze dell’im-
migrazione illegale: sicurezza, 
criminalità, pressione sui servizi 
pubblici. Un messaggio che ar-
riva mentre l’Ue è impegnata a 
gestire un quadro politico estre-
mamente fragile. Il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani ha 
espresso apprezzamento per la 
linea del presidente del PPE, 
Manfred Weber: «Bene Weber, 
difendere insieme le frontiere e potenziare Frontex», afferma. Il tema 
migratorio è diventato uno dei principali fattori di tensione tra Stati 
membri, con Germania e Spagna che hanno recentemente adottato 
misure restrittive e chiesto chiarimenti all’Italia sul nuovo Patto eu-
ropeo su migrazione e asilo. Il messaggio Meloni–Frederiksen arriva 
mentre l’Europa affronta: la crisi di Ceuta, le pressioni interne dei 
partiti sovranisti, le campagne elettorali imminenti in diversi Paesi, 
le prime applicazioni del nuovo Patto Ue sulla migrazione. Un con-
testo che rende ogni dichiarazione un tassello della più ampia par-
tita geopolitica che l’Ue dovrà gestire nei prossimi mesi. 

Asse Meloni-Frederiksen
«No all’immigrazione incontrollata»

CEUTA - A Ceuta torna a farsi sen-
tire la voce della città. Migliaia di re-
sidenti — oltre 10mila secondo gli 

organizzatori — hanno riempito Plaza 
de la Constitución in una manifesta-
zione imponente, nata per chiedere ri-

sposte chiare e immediate dopo l’in-
gresso di massa dei migranti avvenuto 
a luglio. “Basta, Ceuta non si ar-
rende” è stato lo slogan che ha ac-
compagnato la mobilitazione, 
trasformando la piazza in un grande 
coro collettivo di preoccupazione, or-
goglio e richiesta di tutela. Alla ma-
nifestazione ha partecipato anche il 
presidente della città autonoma, Juan 
Vivas, insieme a membri dell’Assem-
blea e rappresentanti di vari gruppi 
politici. La presenza istituzionale, 
però, è rimasta sullo sfondo: la piazza 
è stata la vera protagonista, con cit-
tadini di ogni età scesi in strada per 
chiedere sicurezza, trasparenza e una 
gestione efficace della crisi. L’in-
gresso di massa dei migranti ha se-
gnato profondamente la comunità di 

Ceuta, già abituata a convivere con la 
pressione migratoria ma mai colpita 
da un evento di tale portata. La mani-
festazione di ieri è stata la risposta di 
una città che chiede: maggiore prote-
zione delle frontiere, coordinamento 
tra governo spagnolo e istituzioni lo-
cali, informazioni chiare sulle misure 
adottate per evitare nuovi episodi, so-
stegno sociale ed economico per af-
frontare le conseguenze della crisi. La 
mobilitazione arriva in un momento in 
cui la crisi di Ceuta ha riaperto il di-
battito europeo sulla gestione dei 
flussi migratori, con effetti politici an-
cora imprevedibili. La città, intanto, 
continua a chiedere risposte concrete, 
mentre le istituzioni lavorano per con-
tenere l’emergenza e rassicurare la 
popolazione.

Mobilitazione in Plaza de la Constitución: residenti, famiglie e istituzioni insieme per chiedere sicurezza e chiarezza

Ceuta, oltre 10mila in piazza: «Non ci arrendiamo»
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NAPOLI - Prosegue l'avanza-
mento della nuova linea Alta 
Velocità/Alta Capacità Salerno-
Reggio Calabria, infrastruttura 
strategica del Corridoio europeo 
Scandinavo-Mediterraneo desti-
nata a rafforzare i collegamenti 
tra il Mezzogiorno e il resto del 
Paese.    Sul Lotto 1A Battipa-
glia-Romagnano è stato rag-
giunto un nuovo traguardo: la 
Tunnel Boring Machine (TBM) 
Leucosia, una delle più grandi 
frese meccanizzate oggi opera-
tive in Europa, ha completato lo 
scavo della galleria naturale 
Serra Lunga, mentre la TBM 
Mireille ha avviato le attività 
nella galleria Sicignano. Un 
doppio avanzamento che con-
ferma il progressivo sviluppo 
dei cantieri della futura linea 
realizzata da Rete Ferroviaria 
Italiana (Gruppo FS). I lavori 
sono stati affidati da Rfi, com-
mittente dell'opera, al Consorzio 
Xenia costituito da Webuild, FS 

Rail Construction, Ghella e 
Tunnel Pro sotto la direzione la-
vori di FS Engineering, per un 
valore complessivo dell'investi-
mento di circa 2,9 miliardi di 
euro.    Con i suoi circa 800 
metri di lunghezza, la Serra 
Lunga è la seconda galleria 
completata del Lotto 1A dopo 
Caterina. Durante lo scavo, Leu-
cosia ha realizzato anche il rive-
stimento definitivo della galleria 
con la posa di oltre 2.900 conci 
prefabbricati.  "L'avanzamento 

dei lavori sul Lotto 1A Battipa-
glia-Romagnano dell'alta velo-
cità Salerno-Reggio Calabria 
rappresenta un ulteriore, con-
creto passo avanti nella realiz-
zazione di un'opera strategica 
per il sistema infrastrutturale del 
Mezzogiorno e per la competiti-
vità del Paese". Lo sostiene il 
sottosegretario al Mit con de-
lega al coordinamento funzio-
nale delle opere commissariate, 
Tullio Ferrante (nella foto) di 
Forza Italia.   "Il completamento 
della galleria Serra Lunga e l'av-
vio dello scavo della galleria Si-
cignano - aggiunge - dimostrano 
che il cantiere procede concre-
tamente e su più fronti. Sono 
circa 35 i chilometri di nuova 
linea in costruzione in provincia 
di Salerno, con 20 gallerie e 19 
viadotti: numeri che danno la 
misura della complessità e della 
portata di un'opera destinata a 
cambiare profondamente la mo-
bilità ferroviaria del Sud. Come 

Mit stiamo lavorando con la 
massima determinazione alla 
realizzazione di questa infra-
struttura, che costituisce un tas-
sello fondamentale della 
connessione ferroviaria tra Nord 
e Sud e si inserisce nel Corri-
doio europeo Ten-T Scandi-
navo-Mediterraneo". 
    "La Salerno-Reggio Calabria 
non è soltanto una nuova linea 
ferroviaria: è un investimento 
sulla capacità dei nostri territori 
di essere più connessi, accessi-
bili e competitivi. L'avanza-
mento dei lavori conferma che 
la grande stagione infrastruttu-
rale che abbiamo inaugurato sta 
procedendo: continueremo a se-
guirne con la massima atten-
zione ogni fase, perché ogni 
metro di nuova ferrovia co-
struito - conclude Ferrante - 
contribuisce a unire sempre di 
più il Paese e a rendere il Sud 
sempre più protagonista della 
crescita dell'Italia". 

PROCIDA - Uno "stormo" di 
barche in partenza all'alba da 
Procida, una nave madre da se-
guire e Ventotene come desti-
nazione di una navigazione 
collettiva dedicata alla pace. È 
l'immagine scelta da Alessan-
dro Baricco per la nona edi-
zione di MARetica, in 
programma dal 4 al 6 settem-
bre, che quest'anno per la 
prima volta lascerà l'isola cam-
pana per prendere letteral-
mente il largo. Prima della 
partenza le imbarcazioni si rac-
coglieranno nella baia di Vi-
vara per il "Saluto al Mare": 
musica sull'acqua poco dopo 
l'alba e poi la rotta comune 
verso l'isola pontina, scelta per 
il valore simbolico che Vento-
tene conserva nella storia del-
l'idea di un'Europa capace di 
superare nazionalismi e con-
flitti. "Ci siamo immaginati di 
navigare da Procida a Vento-
tene, ognuno sulla propria 
barca, seguendo una nave 
madre. Come uno stormo te-
nuto insieme da un'unica inten-
zione", racconta Baricco. È il 
momento più suggestivo di 

un'edizione che conferma la 
formula di MARetica, nata dal-
l'idea di osservare la terra par-
tendo dal mare e di far 
dialogare attorno ad esso lette-
ratura, scienza, musica e sport. 
A Procida arriveranno tra gli 
altri Franco Arminio, Roberto 
Danovaro, Carmelo Isgrò, Glo-
ria Campaner ed Eugenio Ben-
nato. Il mare sarà raccontato 
soprattutto attraverso ciò che 
custodisce e le minacce che ne 
mettono a rischio gli equilibri. 
Il 4 settembre il convegno "I 
tesori delle profondità del 

mare", realizzato con l'Univer-
sità L'Orientale di Napoli, riu-
nirà biologi, giuristi e 
archeologi per discutere di bio-
diversità, cambiamenti clima-
tici, Posidonia, pesca 
sostenibile, aree marine pro-
tette e patrimonio sommerso. 
La sera la scienza diventerà 
spettacolo con "Figlie di Net-
tuno Live", tra musica, imma-
gini e narrazione.  Il 5 
settembre Baricco incontrerà 
invece Franco Arminio nella 
serata centrale della manifesta-
zione, durante la quale sarà as-

segnato a Roberto Danovaro, 
tra i maggiori studiosi degli 
ecosistemi marini, il Premio 
MARetica all'Etica del Mare 
2026. Sul palco anche Carmelo 
Isgrò e Gloria Campaner, men-
tre a Eugenio Bennato, con 
"Briganti del Presente 2026", 
sarà affidata la chiusura musi-
cale della tappa procidana. La-
boratori ed esperienze 
immersive coinvolgeranno 
anche bambini e ragazzi nella 
scoperta degli abissi e del-
l'Ocean Literacy. Poi MARe-
tica cambierà isola. Dopo il 
"Saluto al Mare" la piccola 
flotta raggiungerà Ventotene, 
dove la riflessione si allargherà 
alla condizione e alle fragilità 
delle comunità insulari. Qui 
Franco Arminio parlerà del-
l'isolamento delle piccole co-
munità italiane e sarà 
consegnato un premio al co-
mandante Elio Altomare, per 
gli anni trascorsi a garantire i 
collegamenti dell'isola con la 
terraferma anche in condizioni 
difficili. A chiudere definitiva-
mente la nona edizione sarà an-
cora Eugenio Bennato, con un 

ISCHIA - Quando si è pre-
sentato nell'appartamento per 
prendere il denaro dell'an-
ziana ha trovato una sorpresa: 
ad aspettarlo c'erano i poli-
ziotti. È stato sventato così a 
Ischia ieri mattina un nuovo 
tentativo di truffa ai danni di 
anziani, con un piano d'inter-
vento preparato in pochi mi-
nuti grazie alla 
collaborazione dei familiari 
della vittima. 
    Il raggiro era cominciato 
poco prima con una telefo-
nata nell'abitazione della 
donna, in via Nuova dei 
Conti. Dall'altra parte della 
linea un uomo si era qualifi-
cato come appartenente alle 
forze dell'ordine e aveva co-
struito una storia per indurre 
l'anziana a consegnare i pro-
pri risparmi: sosteneva che 
fosse stata appena compiuta 
una rapina nella gioielleria 
Bottiglieri e che fosse neces-
sario verificare la prove-
nienza del denaro custodito in 
casa. Mentre il falso agente 
cercava di ottenere informa-
zioni e indicazioni per rag-
giungere l'abitazione, i figli 
della donna hanno capito che 
si trattava di un tentativo di 
truffa. La figlia ha assecon-
dato la conversazione, tratte-
nendo al telefono 
l'interlocutore, mentre il fra-
tello ha dato l'allarme al 113. 
Gli agenti sono così riusciti 
ad arrivare prima dell'uomo 
incaricato di ritirare il denaro 
e hanno deciso di aspettarlo 
direttamente nell'apparta-
mento. Due poliziotti si sono 
nascosti dietro le tende men-
tre la famiglia ha continuato a 
comportarsi come se nulla 
fosse. Poco dopo il presunto 
complice del telefonista ha 
raggiunto via Nuova dei 
Conti ed è entrato in casa per 
riscuotere quanto credeva che 
l'anziana fosse ormai pronta a 
consegnargli. A quel punto 
gli agenti sono usciti allo sco-
perto e lo hanno bloccato. 
L'uomo è stato condotto negli 
uffici di polizia per gli accer-
tamenti e la sua posizione è al 
vaglio dell'autorità giudizia-
ria. Adesso si cerca anche il 
complice.

Polizia sventa 
truffa ad anziani 
Un arresto

Alessandro Barricco ha presentato la nona edizione in programma dal 4 al 6 settembre. Uno stormo 
di barche partirà da Procida per raggiungere Ventotene. Un navigazione collettiva dedicata alla pace 

MARetica prenderà il largo 
perché le isole non siano sole

Tullio Ferrante: “In provincia di Salerno con quest’opera 35 km di nuova linea, con 20 gallerie”

ISCHIA

Si “corre” per l’alta velocità Salerno-Reggio
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Castellammare di Stabia Tragedia sulla strada per la penisola 
sorrentina: inutili i soccorsi per il 59enne di Piano di Sorrento

CASTELLAMMARE DI STA-
BIA-  È morto sull’asfalto, in una 
giornata di agosto segnata dal caldo 
e dal traffico intenso verso la peni-
sola sorrentina. , 59 anni, commer-
cialista originario di Piano di 
Sorrento, non ha avuto scampo nel 
violento incidente avvenuto intorno 
alle 13.30 di lunedì 10 agosto, sul 
raccordo autostradale di Castellam-
mare di Stabia, lungo la direttrice 
che collega Napoli alla penisola sor-
rentina.  
Il motociclista viaggiava da solo 
quando, per cause ancora da accer-
tare, la sua moto si è scontrata con 
un van. L’impatto è stato violentis-
simo e ha scaraventato il 59enne 
sull’asfalto. Quando i sanitari del 
118 sono arrivati sul posto, per 
l’uomo non c’era purtroppo più 
nulla da fare: i soccorritori hanno 
potuto soltanto constatare il decesso. 

L’incidente è avvenuto sulla rampa 
di accesso al viadotto San Marco, in 
prossimità della diramazione che 
conduce verso il centro cittadino di 
Castellammare. Un punto strategico 
della viabilità stabiese, soprattutto 
durante la stagione estiva, quando la 
strada rappresenta uno dei principali 
collegamenti per chi raggiunge la 
penisola sorrentina. La dinamica 
dello schianto è ancora al vaglio 
degli investigatori. Non è infatti 
chiaro quale dei due mezzi abbia 
colpito l’altro né se l’impatto sia av-
venuto durante la normale marcia 
oppure in seguito a una manovra, a 
un cambio di direzione o a una pos-
sibile disattenzione. Saranno i rilievi 
e le testimonianze raccolte a con-
sentire di ricostruire con maggiore 
precisione gli ultimi istanti prima 
della tragedia e di accertare even-
tuali responsabilità.Sul luogo del-

l’incidente sono intervenuti gli 
agenti della Polizia Locale di Ca-
stellammare di Stabia, impegnati nei 
rilievi e nella messa in sicurezza del-
l’area, mentre la Polizia Stradale di 
Sorrento ha gestito la viabilità. 
Anche i vigili urbani hanno raccolto 
elementi utili alla ricostruzione del-
l’accaduto e ascoltato eventuali te-
stimoni presenti al momento dello 
schianto.Per consentire le opera-
zioni di soccorso, i rilievi e succes-
sivamente la rimozione dei mezzi 
coinvolti, è stato necessario chiu-
dere il tratto di strada che conduce 
alle gallerie della Statale Sorrentina. 
La conseguenza è stata immediata: 
traffico paralizzato, code e fortissimi 
rallentamenti sia verso la penisola 
sorrentina sia in direzione di Castel-
lammare e Napoli. La circolazione 
è tornata progressivamente alla nor-
malità soltanto intorno alle 18. 

Schianto sul raccordo, muore 
il motociclista Ciro Sannino 

 
Violenza Porta Capuana, 

la stretta del prefetto Di Bari:  
«Servono misure mirate»

NAPOLI - Ancora episodi di violenza nella zona di 
Porta Capuana, dove nelle ultime ore si è registrato 
anche un grave ferimento. Il Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica ha deciso di rafforzare 
i controlli in una delle aree più delicate di Napoli, esten-
dendo l’attenzione anche a Secondigliano dopo la stesa 
durante la notte bianca.«Malgrado l’intensificazione 
dei controlli, purtroppo sono accaduti altri episodi», ha 
spiegato il prefetto Michele Di Bari, facendo il punto al 
termine della riunione. A Porta Capuana era già stato 
predisposto un dispositivo di vigilanza particolarmente 
incisivo, anche sulla base delle richieste arrivate dalla 
Municipalità, dai comitati e dai residenti. Una strate-
gia che, alla luce dei nuovi episodi, dovrà però essere 
ulteriormente rafforzata.«Questo, facendo nostre le pre-
occupazioni dei residenti e dei titolari di esercizi com-
merciali, ci suggerisce di intensificare non solo i servizi 
di vigilanza, ma anche di adottare misure mirate», ha 
sottolineato Di Bari. Sono state quindi messe in campo 
altre pattuglie con compiti di prevenzione e controllo, 
nella speranza che il nuovo dispositivo possa essere suf-
ficiente a riportare la situazione alla normalità.Il pre-
fetto ha inoltre rivolto un ringraziamento alle forze di 
polizia e alla magistratura, esprimendo fiducia sul la-
voro investigativo legato agli ultimi episodi: «Sono fi-
ducioso che anche questo episodio possa avere un esito 
favorevole sul piano giudiziario».L’attenzione resta alta 
anche a Secondigliano, dove durante la notte bianca si 
è verificata una stesa. Un episodio particolarmente 
grave proprio perché avvenuto in un contesto di festa e 
partecipazione. «Davvero un episodio brutto», lo ha de-
finito Di Bari, evidenziando la contraddizione tra la vo-
glia del quartiere di vivere una situazione di normalità 
e un fatto che rischia di alimentare nuovamente paura 
e allarme.«Malgrado il clima di festa, malgrado l’at-
tenzione che c’è, la grande forza che ha questo quartiere 
di vivere una normalità, è successo questo accadimento 
increscioso, preoccupante, grave», ha detto il prefetto. 
Anche in questo caso, dunque, la strategia di sicurezza 
dovrà essere ulteriormente affinata e resa più mirata. 
Di Bari si è detto fiducioso anche sugli sviluppi delle 
indagini di polizia giudiziaria, lasciando intendere che 
potrebbero arrivare presto novità sul fronte investiga-
tivo. Infine, è stato definito il dispositivo per Ferragosto, 
giornata che vedrà Napoli e la provincia interessate da 
un significativo afflusso di persone. I controlli saranno 
rafforzati in tutti i principali punti di accesso e transito: 
«Da quella aerea a quella marittima, a quella ferrovia-
ria, stradale, autostradale», ha spiegato Di Bari. 
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NAPOLI, SCOPERTO CARBURANTE SOTTRATTO AL PAGAMENTO DELLE ACCISE: DENUNCIATE TRE PERSONE 

Sequestrati 5mila litri di gasolio: blitz della Finanza contro le frodi sui carburanti
NAPOLI - È anche Napoli tra le città coin-
volte nella vasta attività della Guardia di Fi-
nanza contro le frodi nel settore dei 
carburanti. Il Gruppo Pronto Impiego parte-
nopeo ha infatti individuato e sottoposto a se-
questro circa 5mila litri di gasolio, risultato 
sottratto all'accertamento e al pagamento del-
l'accisa. Tre persone sono state denunciate 
nell'ambito dell'intervento. L'operazione rien-
tra nel più ampio dispositivo di controllo 
messo in campo dalle Fiamme Gialle per con-
trastare l'evasione delle imposte sui prodotti 
energetici, i depositi clandestini, i distributori 
abusivi e i sistemi utilizzati per commercializ-

zare illegalmente carburanti destinati a impie-
ghi agevolati.I numeri complessivi restitui-
scono la dimensione del fenomeno. Tra il 1° 
marzo e il 31 luglio 2026, i Reparti della 
Guardia di Finanza hanno effettuato 1.371 in-
terventi in materia di accise sui prodotti ener-
getici, denunciando 265 persone. 
Complessivamente sono stati sequestrati oltre 
20 milioni di chilogrammi di prodotti energe-
tici, mentre i consumi in frode accertati hanno 
superato i 6,5 milioni di chilogrammi.Una 
particolare attenzione è stata riservata ai co-
siddetti “designer fuels”, prodotti petroliferi 
ai quali vengono attribuite fraudolentemente 

denominazioni differenti per aggirare gli ob-
blighi fiscali. Nel mirino anche i carburanti 
agricoli, che attraverso sistemi organizzati 
possono essere destinati illegalmente all'auto-
trazione.Tra gli episodi scoperti in altre zone 
d'Italia, a Catania è emerso un duplice si-
stema di frode: ingenti quantitativi di gasolio 
per autotrazione sarebbero stati introdotti nel 
Paese dichiarandoli falsamente come “li-
quido bio anticorrosivo”, mentre altro gasolio 
agevolato per uso agricolo sarebbe stato uti-
lizzato per attività soggette a una maggiore 
accisa. In questo caso sono state eseguite mi-
sure cautelari nei confronti di cinque persone. 

8 NAPOLI

https://lineamezzogiorno.it/


NAPOLI - La terra torna a tre-
mare nei Campi Flegrei e, men-
tre prosegue l’emergenza legata 
al bradisismo e alle conseguenze 
del forte evento sismico dello 
scorso 31 luglio, cresce anche la 
preoccupazione per il futuro eco-
nomico di Pozzuoli e dell’intera 
area. Una nuova scossa di ma-
gnitudo 3.0, registrata alle 2.27 a 
una profondità di circa quattro 
chilometri, è stata avvertita di-
stintamente dalla popolazione, 
aggiungendo ulteriore appren-
sione a una situazione già parti-
colarmente delicata. Ma accanto 
alla sicurezza degli edifici e al-
l’assistenza alle persone sgom-
berate, il fronte che ora 
preoccupa maggiormente è 
quello economico. È proprio su 
questo terreno che si è concen-
trato l’incontro tra il governatore 
della Campania Roberto Fico e 
una rappresentanza delle asso-
ciazioni di categoria di Pozzuoli, 
ricevuta a Palazzo Santa Lucia. 
Al tavolo erano presenti, tra le 
altre, Confcommercio, Unim-
presa, Federalberghi Campi Fle-
grei, Campi Flegrei Active, Cesi 
e Cna Campania Nord.Fico ha 
sottolineato come la crisi bradi-

sismica stia producendo conse-
guenze sempre più pesanti sul 
tessuto produttivo. «In questi 
giorni sono stato a Pozzuoli per 
ascoltare direttamente i commer-
cianti e i cittadini», ha spiegato il 
presidente della Regione, riba-
dendo la necessità di costruire le 
risposte insieme a chi vive quoti-
dianamente l’emergenza. «Le 
decisioni vanno prese con chi 
vive quotidianamente i Campi 
Flegrei, con le associazioni, i cit-
tadini, le imprese, le istituzioni 
locali ed il Governo», ha ag-
giunto Fico, assicurando che la 
Regione continuerà a lavorare 
per individuare «misure e rispo-
ste concrete e rapide».  
Il timore, condiviso dalle orga-
nizzazioni di categoria, è che una 
crisi prolungata possa trasfor-
marsi in una vera emergenza oc-
cupazionale, con attività costrette 
a ridurre il personale o addirittura 
a chiudere. A Pozzuoli, nel frat-
tempo, i commercianti hanno in-
contrato anche il sindaco Luigi 
Manzoni, al quale sono state rap-
presentate le difficoltà che stanno 
attraversando negozi, imprese e 
attività artigianali. «Quello di 
oggi non è stato il primo incontro 

e non sarà di certo l’ultimo», ha 
assicurato il primo cittadino, 
spiegando che, insieme alla Re-
gione Campania, sono stati ri-
chiesti ulteriori fondi per 
sostenere il commercio. Manzoni 
ha inoltre riferito che Fico ha già 
manifestato la volontà di allar-
gare l’area degli interventi, così 
da garantire risposte a tutto il tes-
suto economico della città.L’al-
tra emergenza riguarda invece il 
mercato degli affitti.  
Assocasa-Sindacato Inquilini ha 
denunciato segnalazioni di ca-
noni che, in alcuni casi, sareb-
bero arrivati a raddoppiare o 
addirittura quadruplicare rispetto 
ai normali valori di mercato. Una 
situazione che, se confermata, 
rappresenterebbe una nuova pe-
sante conseguenza dell’emer-
genza abitativa provocata dagli 
sgomberi.  
Il sindacato ha chiesto ai pro-
prietari di mettere a disposizione 
gli alloggi attraverso contratti a 
canone concordato, ricordando i 
vantaggi fiscali previsti, e ai Co-
muni di valutare ulteriori agevo-
lazioni Imu.Sul rischio di 
speculazioni è intervenuto anche 
il prefetto di Napoli Michele di 

Bari, che ha confermato l'ado-
zione, insieme alla Guardia di 
Finanza, di misure di monito-
raggio per impedire fenomeni 
speculativi.Sul fronte dell'assi-
stenza, intanto, sono quasi con-
cluse le verifiche dei vigili del 
fuoco sugli edifici dell'area fle-
grea. A Pozzuoli risultano at-
tualmente 153 ordinanze di 
sgombero, che coinvolgono 913 
nuclei familiari e complessiva-
mente 2.387 persone.  
A queste si aggiungono nove 
persone sgomberate a Bacoli e 
38 a Monte di Procida.Mercoledì 
il prefetto riunirà nuovamente il 
tavolo di coordinamento per af-
frontare anche il tema di viabilità 
e trasporti in vista della riapertura 
delle scuole. La nuova scossa 
della notte riporta così in primo 
piano una crisi che non riguarda 
più soltanto l'emergenza sismica, 
ma anche la tenuta sociale ed 
economica di un territorio che 
chiede interventi concreti e tem-
pestivi. Fico, dal canto suo, ha ri-
badito la linea della Regione: 
«Siamo una comunità. E come 
comunità dobbiamo affrontare 
insieme anche questo momento, 
senza lasciare indietro nessuno».

NAPOLI -Il programma delle festività, dall’8 dicembre 
al 10 gennaio, coinvolgerà tutte le dieci Municipalità tra 
musica, teatro e danza. Due grandi eventi accompagne-
ranno il percorso verso il Capodanno 2027 e l’America’s 
Cup.Prende forma il Natale a Napoli 2026, con il Co-
mune pronto a investire 290mila euro per costruire un 
cartellone diffuso di musica, teatro e danza capace di 
coinvolgere l’intera città durante il periodo delle festività. 
L’Amministrazione ha pubblicato il bando rivolto agli 
operatori culturali, che potranno presentare le proprie pro-
poste progettuali entro il 22 settembre 2026. Il bando e la 
relativa modulistica sono disponibili sul sito istituzionale 
del Comune di Napoli. Le iniziative selezionate conflui-
ranno nella quinta edizione di “Altri Natali”, in pro-
gramma dall’8 dicembre 2026 al 10 gennaio 2027. Un 
format fortemente voluto dal sindaco Gaetano Manfredi, 
che punta a interpretare il Natale non soltanto come mo-
mento di festa, ma anche come occasione di incontro, dia-
logo e contaminazione tra culture.Al centro della 
programmazione ci sarà ancora una volta l’identità me-

diterranea di Napoli, con particolare attenzione al rap-
porto della città con il mare, inteso come spazio di scam-
bio, relazione e apertura internazionale. L'obiettivo 
dichiarato è costruire un'offerta culturale diffusa, capace 
di valorizzare competenze e creatività degli operatori del 
territorio senza concentrare tutti gli appuntamenti nel solo 
centro storico. Il programma interesserà infatti tutte e 
dieci le Municipalità cittadine, con l'intenzione di portare 
le iniziative anche nelle aree periferiche. Una scelta che 
riguarderà anche i due grandi eventi musicali inseriti nel 
progetto “Napoli Città della Musica”.Il primo appunta-
mento è previsto alla fine di novembre nel Complesso 
monumentale di San Domenico Maggiore, recentemente 
restituito alla città al termine degli interventi di rifunzio-
nalizzazione e destinato a diventare la nuova “Casa della 
Lettura”. Il secondo grande evento sarà invece inserito 
nelle celebrazioni per il Capodanno 2027 e verrà ospitato 
in una Municipalità della periferia.Una distribuzione pen-
sata per allargare il coinvolgimento e fare in modo che le 
celebrazioni non siano concentrate esclusivamente nelle 

zone più centrali di Napoli. Il nuovo cartellone si inseri-
sce in un percorso più ampio di valorizzazione della città 
in vista dell'America's Cup 2027. Il Comune considera 
infatti la cultura uno degli strumenti attraverso i quali raf-
forzare la dimensione internazionale di Napoli e la sua 
vocazione di capitale mediterranea.Il Natale diventa così 
anche un'occasione per mettere in rete realtà culturali, as-
sociative e imprenditoriali del territorio, chiamate a con-
tribuire con idee e progetti alla costruzione della 
programmazione. Dalla musica al teatro, passando per la 
danza e i grandi appuntamenti delle festività, l'obiettivo è 
quello di offrire un calendario capace di coinvolgere pub-
blici diversi e, allo stesso tempo, raccontare una Napoli 
sempre più aperta, inclusiva e protagonista sulla scena in-
ternazionale.

Campi Flegrei Nuova scossa di magnitudo 3, il governatore della Campania: «Dobbiamo sostenere il tessuto economico e produttivo»

Fico incontra imprese e commercianti, 
«Non lasceremo indietro nessuno»

LE FAMIGLIE 
SGOMBERATE 

ATTENDONO 
RISPOSTE

Fico assicura 
risposte rapide 

da parte 
delle istituzioni 

Il Prefetto 
di Napoli:  

«Misure 
per evitare  

speculzioni»

Natale a Napoli 2026,  
il Comune stanzia 290mila euro
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SALERNO -- «La condizione del tratta-
mento inumano e degradante, di una strut-
tura fatiscente, sono oltre il limite 
dell'immaginabile per la tolleranza umana, 
sia per i detenuti che per i "detenenti”». E’ 
quanto afferma Donato Salzano (nella 
foto) dell’Associazione Radicali Maurizio 
Provenza Spes contra Spem. I rappresen-
tanti l’associazione hanno anche antici-
pato di essere pronti a dare il via ad uno 
sciopero della fame pur di far “sentire” le 
voci che provengono dal carcere di Sa-
lerno. 
Quali sono le attuali condizioni della 
casa circondariale di Salerno? 
«Beh, noi siamo stati lo scorso 4 giugno 
in visita a Fuorni con Nessuno Tocchi 
Caino. Abbiamo accompagnato Sergio 
D'Elia il segretario ed Elisabetta Zampa-
rutti la tesoreria che è anche la rappresen-
tante italiana nel Comitato per la 
prevenzione della tortura (Cpt) presso il 
Consiglio d'Europa. La condizione del 
trattamento inumano e degradante, di una 
struttura fatiscente, sono oltre il limite del-
l'immaginabile per la tolleranza umana, 
sia per i detenuti che per i "detenenti". 
Appena sono uscito ho scritto al presi-
dente del Tribunale di Salerno Giuseppe 
Ciampa, per chiedere un incontro urgente, 
sui trattamenti inumani e degradanti a 
Fuorni e sulla costituzione dei (Cas) Con-
sigli d'Aiuto Sociale (ex art.75 OP), ma 
non ho ricevuto ancora una risposta». 
Avete dati o conoscete episodi di mal-
trattamenti all interno dell’istituto di 
pena?  
«No, ma vivere gran parte della giornata 
in stanze certamente insalubri, con letti a 
castello arrivati al soffitto se va bene in 7, 
se va peggio in 8 con pochissimi centime-

tri vitali disponibili al netto delle suppel-
lettili (impossibile stare in piedi contem-
poraneamente, si fanno i turni per farlo). 
Patologie anche gravi di per sé incompati-
bili con il regime detentivo con un sovraf-
follamento che supera la media nazionale, 
come vuoi chiamarli se non tortura». 
Casi particolari d'incompatibilità? 
«Si, una donna ristretta al femminile che 
pesa oltre 120 kg con evidenti difficoltà, 
figurarsi adesso con questa umidità che ti 
toglie il respiro. Le patologie più diffuse 
sono  psichiatriche, queste persone do-
vrebbero stare altrove ed avere le cure do-
vute». 
Come si vive con queste temperature? 
«Purtroppo non oso neanche immaginarlo. 
La pena corporale (che credevamo di aver 
abolito). A casa mia, anche per questo non 
accendo quasi mai i condizionatori. Penso 
a quei poveri cristi, matti, tossicodipen-
denti e migranti, ammassati peggio delle 
bestie destinate al macello con l'umidità di 
questa quarta ondata di un caldo tropicale 

che ti lacera la pelle, in una condizione di 
vivibilità generale di ambienti insalubri e 
soggetti ad infiltrazioni di acqua al limite 
della sopportazione umana e strutturale». 
Cosa fare? 
«I pannelliani radicali e nonviolenti non 
vanno mai in ferie. Anzi quando tutti gli 
altri si fermano agli ordini del generale 
agosto, mica restano con le mani tra le 
mani, rilanciano e come in questo caso 
convocano il Satyagraha (nella lingua di 
Gandhi l'amore e la forza della verità), la 
teoria e la pratica della nonviolenza, lo 
sciopero della fame di dialogo, quello de-
clinato da Marco Pannella e Aldo Capitini, 
per con-vincere (vincere insieme) al Pre-
sidente del Tribunale di Salerno e ascol-
tare le ragioni dell'intera Comunità 
Penitenziaria di Fuorni. Di chi è lì per 
scontare una pena o in attesa di giudizio, 
di chi è lì per lavoro ed è costretto a subire 
lo stesso trattamento inumano e degra-
dante Noi che lottiamo per il possibile 
contro il probabile, il Satyagraha, la staf-
fetta nonviolenta di uno sciopero della 
fame collettivo di dialogo con il dottor 
Giuseppe Ciampa che si pone tre obiettivi: 
costituzione dei Consigli di Aiuto Sociale 
(CAS) ex art.75 O P; ripristino della pianta 
organica dei magistrati del Tribunale di 
Sorveglianza di Salerno e delle visite pe-
riodiche alla Casa Circondariale di Sa-
lerno, agli Istituti di Eboli e Vallo della 
Lucania;garantire personale amministra-
tivo presso il Tribunale di Sorveglianza 
per cinque giorni a settimana. Ad extrema 
ratio se non avrò risposta mi vede costretto 
insieme a compagne e compagni ad ini-
ziare a dare corpo allo sciopero della fame 
per dare forza a chi deve decidere e dare 
voce a quelli che voce non possono 
avere».

Nel carcere di Fuorni si vive 
come in un girone dantesco

L’emergenza delle condizioni penitenziarie a Salerno gridate a gran voce da Donato Salzano

Pina Ferro

Visite in tutti 
gli istituti 
di pena italiani
 Nessuno tocchi Caino inten-
sifica nel mese di agosto le 
visite nelle carceri. Da que-
sta settimana, e per tutto il 
mese di agosto fino ai primi 
di settembre, dirigenti e mi-
litanti dell'Associazione, 
spesso insieme alle Camere 
penali territoriali e con il 
Movimento Italiano Diritti 
Detenuti, faranno visita alle 
carceri di Pordenone, Roma 
(Rebibbia Nuovo Complesso 
e Regina Coeli), Tolmezzo, 
Udine, Treviso, Piacenza, 
Parma e Reggio Emilia. 
    "Cerchiamo di fare di una 
mancanza, quella dello 
Stato, una presenza, la no-
stra", commentano in una 
nota i dirigenti di Nessuno 
tocchi Caino Rita Bernar-
dini, Sergio D'Elia ed Elisa-
betta Zamparutti, secondo 
cui "non bisogna mai disto-
gliere un attimo lo sguardo 
dal carcere e dallo stato di 
abbandono in cui versa". 
"Se ci distraiamo dal car-
cere ci distraiamo dalla giu-
stizia, se ci distraiamo dalla 
giustizia ci distraiamo dallo 
Stato di diritto e se ci distra-
iamo dallo Stato di diritto ci 
distraiamo dall'Umanità - 
aggiungono - Per questo 
continuiamo a visitare i car-
cerati in ogni parte d’Italia 
e certo non nel periodo 
estivo”..

L’INIZIATIVA

“La condizione  
del trattamento  
inumano  
e degradante,  
di una struttura  
fatiscente,  
sono oltre  
il limite  
dell 'immaginabile 
per la tolleranza 
umana,  
sia per i detenuti che 
per i detenenti”.
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AVERSA- Dieci ragazzi. Un 
liceo della provincia di Ca-
serta. E un aereo che, sulla 
carta, potrebbe salvare interi 
boschi. Sembra l'attacco di 
una di quelle storie che ti 
aspetti su qualche rivista pa-
tinata, e invece è successo 
davvero, ad Aversa, nella 
Campania che non ti aspetti. 
Gli studenti del liceo scienti-
fico Enrico Fermi hanno 
vinto "Ali Spiegate", un per-
corso formativo che non re-
gala niente a nessuno che 
non lo meriti davvero. Il loro 
progetto? Un velivolo antin-
cendio pensato da zero, con 
la testa di chi ha diciassette 
anni e la mano di chi ha già 
capito come si ragiona dentro 
un hangar vero. La presenta-
zione è avvenuta nello stabi-
limento Leonardo di 
Pomigliano d'Arco. Non in 
un'aula magna, non davanti a 
una commissione scolastica: 
davanti a ingegneri aeronau-
tici che, per mestiere, smon-
tano idee fragili in due 
minuti. E questi ragazzi 

hanno retto il confronto. Il 
prototipo ha numeri che par-
lano chiaro. Propulsione tur-
boprop, scelta non casuale: a 
bassa quota, dove si gioca la 
partita dello spegnimento, 
serve coppia, serve risposta 
immediata. Tremila chili di 
liquido ritardante in pancia. E 
una vita operativa stimata in 
quarant'anni, perché proget-
tare un aereo che dura quattro 
stagioni non ha senso né eco-

nomico né ambientale. 
Quello che colpisce, al di là 
delle specifiche, è il metodo. 
Questi ragazzi non hanno co-
piato un modello esistente ap-
piccicandoci sopra un nome 
nuovo. Hanno ragionato sul-
l'emergenza incendi boschivi, 
che in Italia, ogni estate, di-
vora ettari di patrimonio 
verde, e si sono chiesti: cosa 
serve davvero? La risposta è 
diventata un progetto con 

un'anima ingegneristica e 
una coscienza ecologica. 
Certo, nessuno sta dicendo 
che domani vedremo que-
sto aereo nei nostri cieli. 
Ma il punto non è quello. Il 
punto è che dieci adole-
scenti, in un liceo del Sud, 
hanno dimostrato che la 
creatività scientifica non è 
merce rara, non è appannag-
gio dei poli universitari bla-
sonati. Serve solo qualcuno 
che ti dia una pista su cui 
correre. E "Ali Spiegate" 
quella pista l'ha data. Il resto 
l'hanno messo loro: le notti 
sui calcoli, le discussioni, i 
compromessi, il lavoro di 
squadra vero. Quello che non 
si insegna nei manuali, ma si 

impara facendo. Ad Aversa, 
intanto, qualcuno ha capito 
che orientare alle discipline 
STEM non significa riempire 
aule di slide (le discipline 
STEM sono un acronimo che 
sta per Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria e Matematica). Si-
gnifica dire a un ragazzo: 
ecco un problema reale, risol-
vilo. E poi stare a guardare 
cosa succede.

 
 

CELLOLE -Baia Domizia, viale degli Olmi. Una 
villetta come tante, di quelle che d'agosto si riem-
piono di risate, asciugamani stesi al sole, famiglie 
in cerca di una settimana di respiro. E invece no. In-
vece ieri, dentro quella casa che doveva sapere di 
vacanza e di leggerezza, una famiglia ha trovato la 
propria figlia di diciassette anni morta. Non esiste 
un modo gentile per dirlo, e forse non dovrebbe 
nemmeno servire.  
La notizia, nella sua crudezza, basta a sé stessa: una 
ragazza di diciassette anni, in villeggiatura con i 
suoi, non c'è più. Sono stati i familiari a scoprirla, a 
lanciare l'allarme, a comporre il 118 con le mani che 
tremano e la voce che si spezza. I sanitari sono arri-
vati in corsa, ma hanno potuto soltanto constatare il 
decesso. Quel silenzio che segue la sirena spenta, 
chi fa il soccorritore lo conosce fin troppo bene. 
Adesso la scena è nelle mani dei carabinieri della 
stazione di Baia Domizia e degli agenti della Poli-

zia Municipale di Cellole. Rilievi, accertamenti, 
domande. Tante. Perché la causa della morte, al 
momento, non è chiara. Non lo è per niente. E fin-
ché resterà un punto interrogativo, tutto rimane so-
speso in un limbo che pesa come un macigno. 
Spetterà al magistrato della Procura di Santa Maria 
Capua Vetere valutare il sequestro della salma e il 
trasferimento all'istituto di medicina legale di Ca-
serta per gli esami del caso. È la prassi, d'accordo. 
Ma dietro la prassi c'è una famiglia annientata che 
aspetta una risposta. Il nome della ragazza non è 
stato diffuso. E va bene così. Diciassette anni sono 
diciassette anni ovunque, in qualsiasi famiglia, in 
qualsiasi estate. Non serve un cognome per sentire 
il peso di questa storia. Serve, semmai, il rispetto 
del silenzio. Baia Domizia, Baia Felice, Cellole: 
nomi che d'agosto evocano gelati, stabilimenti bal-
neari, ragazzini in bicicletta sul lungomare. Oggi 
evocano un nastro bianco e rosso, una gazzella par-
cheggiata davanti a un cancello, e un'estate che per 
qualcuno si è fermata per sempre. 

Aversa Dieci liceali conquistano il progetto “Ali Spiegate” con un velivolo antincendio da 3.000 chili di liquido ritardante

Studenti del Fermi progettano  
l’aereo che sfida gli incendi

UN’IDEA 
NATA 

TRA I BANCHI 
DI SCUOLA

Il progetto  
per contrastare 

gli incendi 
è arrivato fino 

allo  
stabilimento 

Leonardo  
di Pomigliano 

d’Arco

17enne trovata morta a Baia Domizia 
L’estate si ferma in viale degli Olmi
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Abbandoni illeciti nella Terra dei Fuochi

Sversa rifiuti ai Cappuccini: 
denunciato un uomo ad Aversa
AVERSA -Nella località Cappuccini di Aversa, nel cuore 
della Terra dei Fuochi, si torna a parlare di abbandono illecito 
di rifiuti. Un paradosso che fa rumore: l’area, recentemente li-
berata da tonnellate di scarti accumulati negli anni grazie alla 
massiccia operazione di bonifica coordinata dalla struttura 
commissariale del Generale Giuseppe Vadalà, continua a es-
sere bersaglio di comportamenti criminali come se nulla fosse 
cambiato. Eppure, dopo la bonifica, il sito è costantemente pre-
sidiato. Forze dell’Ordine, Esercito Italiano e Polizia Locale 
monitorano quotidianamente la zona, proprio per evitare nuovi 
episodi di degrado ambientale. E durante uno di questi con-
trolli, i carabinieri Forestali del Nucleo di Marcianise hanno 
colto sul fatto un uomo intento a scaricare rifiuti speciali in-
gombranti direttamente sul terreno. L’uomo, in pieno giorno, 
stava smaltendo materiale proveniente da lavori edili di ri-
strutturazione: scarti pesanti e voluminosi trasportati sul por-
tapacchi della sua autovettura. Un comportamento che integra 
il reato di abbandono di rifiuti speciali non pericolosi, ma che 
resta comunque una violazione grave, soprattutto in un’area 
già martoriata e appena risanata. I militari hanno proceduto 
alla denuncia, al sequestro del veicolo e al ritiro della patente. 

Enrico Libelli

Enrico Libelli

CASERTA
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Il dramma Il giovane di origini egiziane era ospite di una comunità per minori 
della provincia di Caserta: il corpo recuperato dopo ore di ricerche

BENEVENTO -Tragedia nel 
pomeriggio di ieri ad Amo-
rosi, dove un ragazzo di 17 
anni, di nazionalità egiziana, 
ha perso la vita nelle acque 
del fiume Volturno. Il gio-
vane si trovava nel parco del 
Volturno, insieme ad altri ra-
gazzi, quando si sarebbe tuf-
fato nel corso d'acqua senza 
riuscire più a riemergere. Inu-
tili i successivi tentativi di 
soccorso: il suo corpo è stato 
individuato e recuperato dai 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco. 
L'allarme è scattato nel primo 
pomeriggio, quando alcuni 
amici del 17enne si sono ac-
corti che il ragazzo, dopo es-
sere entrato in acqua, non era 
più tornato in superficie. Il 
gruppo si trovava nell'area 
pic-nic del parco, una zona 
particolarmente frequentata 
durante l'estate per trascor-
rere qualche ora all'aperto e 
trovare refrigerio lungo le 
sponde del Volturno. 
La segnalazione ha fatto scat-
tare immediatamente la mac-
china dei soccorsi. Sul posto 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Telese Terme e le squadre del 

comando provinciale di Be-
nevento.  
Le operazioni sono state av-
viate anche utilizzando un 
gommone Saf, con i soccorri-
tori impegnati a scandagliare 
il tratto di fiume indicato 
dagli amici del ragazzo.Con-
siderata la difficoltà delle ri-
cerche e la necessità di 
operare anche sott'acqua, è 
stato richiesto l'intervento dei 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco di Napoli. Per diverse 
ore le squadre hanno perlu-
strato le acque del Volturno, 
mentre sul posto erano pre-
senti anche il personale del 
118 e i carabinieri. 
La speranza di poter ritrovare 
il giovane ancora in vita si è 
spenta nel tardo pomeriggio. 
Poco dopo le 18, infatti, i 
sommozzatori hanno indivi-
duato il corpo del 17enne e lo 
hanno recuperato dalle acque 
del fiume. Secondo una prima 
ricostruzione, ancora al va-
glio degli investigatori, il ra-
gazzo sarebbe entrato in 
acqua dall'area pic-nic del 
parco e sarebbe stato poi in-
ghiottito dal fiume senza riu-
scire a tornare in superficie. Il 
giovane era insieme ad altri 

ragazzi, tutti, secondo le 
prime informazioni, di nazio-
nalità straniera e ospiti di una 
comunità per minori della 
provincia di Caserta. Saranno 
ora i successivi accertamenti 
a consentire di ricostruire con 
precisione quanto accaduto e 
a chiarire le circostanze della 
tragedia. I carabinieri hanno 
avviato gli accertamenti sul-
l'episodio, mentre il recupero 
del corpo ha posto fine alle ri-
cerche iniziate nel primo po-
meriggio. 
Una tragedia che ha trasfor-
mato in pochi minuti una 
giornata di svago nel parco 
del Volturno in un dramma. Il 
corso d'acqua, frequentato so-
prattutto durante i mesi estivi, 
è diventato teatro di una 
morte che ha sconvolto gli 
altri ragazzi presenti e quanti 
si trovavano nell'area al mo-
mento dell'allarme. 
Le indagini proseguono per 
accertare ogni dettaglio della 
vicenda e verificare l’esatta 
dinamica del tuffo.I carabi-
nieri stanno raccogliendo le 
testimonianze dei ragazzi che 
erano con la vittima e gli altri 
elementi utili alla ricostru-
zione.

Tragedia nel Volturno  
ad Amorosi, 17enne 
muore dopo un tuffo

 
Lioni, minacce di morte  

e inseguimento: arrestato 
47enne del Salernitano

LIONI- Paura nella serata di domenica a Lioni, 
in provincia di Avellino, dove un 47enne origina-
rio della provincia di Salerno è stato arrestato dai 
Carabinieri con l’accusa di minaccia grave, dan-
neggiamento e violenza privata. L’intervento è 
scattato dopo una richiesta di aiuto arrivata al nu-
mero di emergenza 112, che ha fatto convergere 
nel centro abitato i militari della Stazione di Lioni, 
affiancati dai colleghi della Stazione di Teora. Se-
condo quanto ricostruito dagli investigatori, un 
uomo stava rientrando a casa quando sarebbe stato 
avvicinato e minacciato di morte. La situazione 
sarebbe poi degenerata in un inseguimento, con il 
presunto aggressore che avrebbe continuato a se-
guire la vittima e avrebbe anche danneggiato l'au-
tomobile sulla quale viaggiava. La segnalazione 
ha immediatamente fatto scattare l’intervento dei 
Carabinieri. I militari hanno raccolto i primi ele-
menti utili per ricostruire quanto accaduto e hanno 
avviato una serie di accertamenti per identificare 
la persona indicata come responsabile. Un contri-
buto importante alle indagini sarebbe arrivato dai 
sistemi di videosorveglianza presenti nella zona. 
La visione delle immagini avrebbe infatti consen-
tito agli investigatori di ricostruire i movimenti 
dell’uomo e di raccogliere elementi utili alla sua 
identificazione. L’attività investigativa è stata par-
ticolarmente rapida. Nel giro di poche ore i Cara-
binieri sono riusciti a risalire al 47enne, a 
rintracciarlo e a bloccarlo, mettendo così fine alla 
situazione segnalata dalla vittima. Restano invece 
da chiarire i motivi che avrebbero portato all'ag-
gressione.  
Gli accertamenti dovranno consentire di rico-
struire con maggiore precisione i rapporti tra le 
persone coinvolte e soprattutto l'origine della vio-
lenta reazione che, secondo la ricostruzione degli 
investigatori, sarebbe culminata nelle minacce, 
nell'inseguimento e nel danneggiamento del-
l'auto.Il 47enne, al termine degli accertamenti, è 
stato sottoposto agli arresti domiciliari, a disposi-
zione della Procura della Repubblica di Avellino. 
La sua posizione sarà ora valutata dall'autorità 
giudiziaria nell'ambito del procedimento.L’opera-
zione conferma l’attenzione delle forze dell’or-
dine sul territorio dell’Alta Irpinia e la rapidità 
degli interventi in presenza di situazioni poten-
zialmente pericolose. In questo caso, la chiamata 
al 112 e il successivo lavoro investigativo, sup-
portato anche dalle immagini della videosorve-
glianza, hanno permesso ai Carabinieri di 
individuare in poche ore il presunto responsabile 
e procedere all’arresto.

TENSIONE E PAURA
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NAPOLI - Napoli si prepara a vi-
vere uno dei momenti più sugge-
stivi dell’estate: il concerto di 
Ferragosto all’alba sulla terrazza 
panoramica di Sant’Antonio a Po-
sillipo. “Note incantate”, diventato 
in pochi anni un appuntamento sim-
bolo della programmazione cultu-
rale cittadina, torna anche 
quest’anno grazie alla volontà 
dell’assessora al Turismo Teresa 
Armato, che tre anni fa immaginò 
di inaugurare il 15 agosto con 
un’esperienza capace di fondere 
musica e paesaggio in un’unica 
emozione. Alle 5 del mattino, 
quando il cielo comincia a schiu-
dersi e il Golfo si illumina di ri-
flessi rosati, la terrazza di 
Sant’Antonio accoglierà cittadini e 
turisti per un concerto gratuito che 
celebra la tradizione musicale napo-
letana. Per favorire la partecipa-
zione, il Comune ha predisposto 
due navette gratuite in partenza alle 
4:00 da Piazza Municipio e dal Par-
cheggio Brin: entrambe prenotabili, 
come il concerto, sulla piattaforma 
EventBrite. L’edizione 2026 si arti-
cola in due parti. Ad aprire la scena 
sarà Mario Maglione, voce storica 
della canzone napoletana, accompa-
gnato alla chitarra da Michele Cor-

dova. A seguire, l’interpretazione 
contemporanea e raffinata di Vero-
nica Simioli, affiancata da Dalavier 
Napolitano (sax soprano), Emidio 
Ausiello (percussioni evocative) ed 
Ermanno Romano (chitarra clas-
sica). Un dialogo tra generazioni e 
sensibilità artistiche che rende 
omaggio alla ricchezza del patrimo-
nio musicale partenopeo. «Il con-
certo di Ferragosto all’alba è uno 
degli appuntamenti più attesi della 
nostra programmazione estiva» sot-
tolinea l’assessora Teresa Armato. 
«Vedere il sole sorgere sulle note 
delle arie più celebri della canzone 
classica napoletana è un’emozione 
incredibile. Lo scorso anno in pla-
tea c’erano anche ragazzi giovanis-
simi arrivati dall’Irlanda: segno che 
Napoli sa parlare a tutti, senza con-
fini». Dopo due edizioni da sold 
out, l’Assessorato ha scelto di arric-
chire ulteriormente l’evento con un 
doppio omaggio vocale, maschile e 
femminile, per raccontare la conti-
nuità di una tradizione che si rin-
nova nel tempo. Un Ferragosto che 
non è solo musica, ma un rito col-
lettivo: un modo per celebrare Na-
poli attraverso la sua luce, la sua 
voce e il suo panorama, in uno dei 
luoghi più iconici della città. 

Santino Cinque

Ferragosto all’alba: la magia  
di “Note incantate” torna a Posillipo

IL 12 AGOSTO ALLE 5, UN VIAGGIO MUSICALE DALLA NOTTE ALLA LUCE  
Concerto all’Alba nel Quadriportico con Vivaldi, Elgar e Mozart
SALERNO - Un’alba diversa, immersa nella musica e nella storia. È quella proposta dalla Fondazione Schola Medica Salernitana, da Salerno Soli-
dale e Salerno Classica, con il patrocinio del Comune di Salerno, il sostegno del Ministero della Cultura – FNSV e della Regione Campania (L. 
6/2007), e la collaborazione dei Giardini della Minerva. Mercoledì 12 agosto, alle 5 del mattino, il Quadriportico di Santa Maria delle Grazie, in Largo 
Luciani, ospiterà il Concerto all’Alba, un appuntamento che unisce eleganza, spiritualità e bellezza (ingresso 20–25 euro). A guidare il pubblico nel 
passaggio simbolico dalla notte al risveglio sarà il flauto di Giuseppe Nese, sostenuto dall’Orchestra d’archi Salerno Classica diretta da Francesco D’Ar-
cangelo, con un programma che intreccia capolavori di Vivaldi, Elgar e Mozart. L’attesa dell’alba si aprirà con il Concerto “La Notte” RV 439, una 
delle pagine più evocative di Antonio Vivaldi, pubblicata nel 1728 ad Amsterdam. Un esempio perfetto di musica a programma, dove la melodia di-
venta narrazione: sei movimenti brevi e contrastanti che attraversano i diversi stati del sonno, dagli incubi alle visioni, fino al risveglio liberatorio. Il 
flauto di Nese, tra virtuosismi e sospensioni, condurrà il pubblico in un viaggio immaginifico che alterna mistero, inquietudine e quiete profonda. Se-
guirà la Serenata per archi Op. 20 di Edward Elgar, composta nel 1892 e considerata dallo stesso autore una delle sue opere più riuscite. Con il sor-
gere del sole, ecco il celebre Concerto “Il Gardellino” Op. 6 n. 3 di Vivaldi. Un’opera che incarna la risposta barocca al razionalismo francese. A chiudere 
il concerto, il Divertimento per archi n. 3 in Fa maggiore K 138 di Wolfgang Amadeus Mozart, composto nel 1772. Una pagina giovanile, luminosa.
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La grande musica internazionale da appuntamento domenica all'Arena dei Templi

CAPACCIO PAESTUM - Il conto alla 
rovescia è iniziato. Tra una settimana, do-
menica 16 agosto, l'Arena dei Templi di 
Paestum ospiterà gli Earth, Wind & Fire Ex-
perience by Al McKay, protagonisti di 
quello che si preannuncia come uno degli 
appuntamenti musicali più prestigiosi del-
l'estate campana. Il concerto rappresenterà 

infatti l'ultima data italiana del tour 2026 
della formazione guidata dallo storico chi-
tarrista e coautore della leggendaria band 
americana. L'attesa cresce giorno dopo 
giorno per uno spettacolo che porterà nella 
straordinaria cornice del Parco Archeolo-
gico di Paestum alcune delle pagine più 

amate della musica internazionale. Da Sep-
tember a Let's Groove, passando per Boogie 
Wonderland, Fantasy e Sing a Song, il re-
pertorio degli Earth, Wind & Fire continua 
a essere un punto di riferimento per milioni 
di appassionati in tutto il mondo, grazie a 
una miscela inconfondibile di funk, soul, 
disco e rhythm & blues. Guidato da Al 

McKay, tra gli artefici del successo mon-
diale della storica formazione insieme a 
Maurice White, il progetto Earth, Wind & 
Fire Experience porta avanti da oltre ven-
t'anni un patrimonio musicale che ha attra-
versato epoche e generazioni senza perdere 
forza ed energia. Ogni concerto è un viag-
gio nella storia della musica contempora-
nea, capace di coinvolgere il pubblico con 
una qualità artistica riconosciuta a livello 
internazionale. La serata sarà presentata da 
Adriana Petro, storica voce di Radio Kiss 
Kiss e volto del Pippo Pelo Show, che ac-
compagnerà il pubblico in uno degli eventi 
più attesi dell'estate.

Wind & Fire Experience 
by Al McKay a Paestum 

La Stuzza torna a Santa Maria di Castellabate
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CASTELLABATE - Santa Maria di Castellabate si 
prepara a vivere uno dei rituali più antichi e identi-
tari della sua estate: La Stuzza, il palio sul mare che 
da 125 edizioni anima la scogliera del Lungomare 
Perrotti con una sfida tanto spettacolare quanto ra-
dicata nella tradizione marinara locale. Il 14 agosto, 
alle 16.30, la costa si trasformerà come ogni anno in 
un’arena naturale affacciata sul blu del Cilento. Qui 
i partecipanti tenteranno l’impresa: percorrere un 
palo di legno inclinato, reso scivoloso dal grasso, per 
conquistare tre bandierine posizionate all’estremità. 
Una prova che richiede equilibrio, agilità e una 

buona dose di coraggio, mentre centinaia di spetta-
tori assistono tra applausi, tifo e inevitabili cadute in 
acqua che fanno parte del gioco. L’edizione 2026 
sarà dedicata a Giancarlo Fragano, figura molto 
amata e recentemente scomparsa, legata alla storia e 
allo spirito della manifestazione. Un omaggio che 
aggiunge valore emotivo a un appuntamento già for-
temente identitario per la comunità. La Stuzza è or-
ganizzata dall’Associazione Cilentani Doc, con il 
patrocinio del Comune di Castellabate, del Parco 
Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni e il 
supporto della BCC Magna Grecia. Ai primi tre clas-

sificati saranno consegnati premi in ceramica realiz-
zati da Oltremare, un riconoscimento che unisce tra-
dizione sportiva e artigianato locale. La Stuzza non 
è solo una gara: è un rito collettivo che racconta il le-
game profondo tra Castellabate e il suo mare. Una 
tradizione tramandata di generazione in generazione, 
capace di richiamare residenti, turisti e appassionati, 
tutti affascinati da una sfida che conserva intatto il 
sapore dell’autenticità. Il 14 agosto, sulla scogliera 
Perrotti, si rinnova un pezzo di storia cilentana. Un 
appuntamento che continua a unire comunità, me-
moria e mare.

Salsa, bachata e kizomba: a Baronissi “Martedì Latino”
BARONISSI - L’estate si veste di energia, ritmo e convi-
vialità nel cuore della Valle dell'Irno. La cultura dei balli ca-
raibici, da sempre veicolo di aggregazione, socializzazione 
e puro divertimento, si prepara a vivere una notte speciale 
dedicata a tutti gli amanti della danza e della buona musica. 
In un’atmosfera pensata per coinvolgere sia i ballerini 
esperti sia chi desidera muovere i primi passi sul dancefloor, 
l’Agorà American Bar di Baronissi ospiterà oggi l’evento 
"Martedì Latino". Una serata interamente a ingresso libero 
che spazierà tra i ritmi travolgenti e sensuali di Salsa, Ba-
chata e Kizomba, arricchita dalla selezione musicale curata 
da dj Fiorenzo e da un’esclusiva lezione gratuita in prese-
rata. L'iniziativa nasce dalla collaborazione e dalla sinergia 
di una squadra di professionisti e appassionati del settore. «Il 
nostro obiettivo primario è creare momenti di pura condi-
visione attraverso il linguaggio universale del ballo. La se-
rata vuole essere una festa aperta a tutti, un’occasione per 
stare insieme e divertirsi in serenità. Questo appuntamento 
è il frutto di un lavoro di squadra affiatato: desidero ringra-
ziare di cuore Pasquale Canora, che con grande dedizione 
cura la parte organizzativa dell'Agorà, e i colleghi Fiorenzo 
Coppola e Massimo Stanzione, la cui esperienza ed entu-
siasmo sono fondamentali per la riuscita di ogni nostro pro-
getto», ha dichiarato il maestro Paolo Citro. A fargli eco è 

la maestra Rita Forino, che sottolinea il valore inclusivo del-
l'evento e dell'iniziativa in preserata: «Abbiamo voluto for-
temente inserire la lezione gratuita ad inizio serata proprio 
per dare la possibilità a chiunque di avvicinarsi a questo 
splendido mondo senza alcuna timidezza. Il ballo latino è 
energia pura e connessione. Insieme a Paolo Citro, a Pa-
squale Canora e ai maestri Fiorenzo Coppola e Massimo 
Stanzione, abbiamo unito le forze per regalare a Baronissi 
una serata indimenticabile. Vi aspettiamo in pista per bal-
lare e sorridere insieme». 

Torna la Festa del Vino D.O.P.  
a Castel San Lorenzo
CASTEL SAN LORENZO - Castel San Lorenzo si 
prepara a vivere uno degli appuntamenti più attesi della 
stagione estiva. Dal 13 al 18 agosto il paese della Valle 
del Calore ospiterà la XXIX edizione della Festa del 
Vino D.O.P., storica manifestazione organizzata dalla 
Pro Loco con il patrocinio dell'Amministrazione Co-
munale. L'area "Nuova Val Calore" si trasformerà nel 
centro pulsante dell'estate castellese, pronta ad acco-
gliere residenti, visitatori e turisti per sei serate dedicate 
alle eccellenze enogastronomiche del territorio, al fol-
clore e alla convivialità.  L'evento nasce con l'intento 
di valorizzare i piatti tipici della tradizione, accompa-
gnati dalle produzioni del vino D.O.P. castellese. Ad 
arricchire l'offerta enogastronomica, la Pro Loco ha al-
lestito un cartellone di eventi che spazierà dalla mu-
sica alla comicità.  A partire dalle ore 20.30 di ogni 
serata, la manifestazione offrirà a tutti i partecipanti 
un'esperienza immersiva nella tradizione gastronomica 
della comunità. Per informazioni e prenotazioni sono 
attivi i contatti telefonici: 329 4427739 e 389 0383771.
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"Un  Libro  sotto  Le  stelle" presenta 
"Guitto?" Oscar Di Maio a Vietri S.M.
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"La forza del calcio è sempre stata la sua unità. Chie-
diamo che questa unità ora venga onorata, per una lea-
dership che sia al servizio del calcio, non che cerchi di 
dominarlo". E' questa la presa di posizione di Uefa, 
Concacaf e Afc, espressa in una lettera aperta firmata 
dai presidenti delle confederazioni calcistiche europea, 
asiatica e centroamericana Aleksander Ceferin, Salman 
Bin Ibrahim Al Khalifa e Victor Montigliani in merito 
alle recenti condotte della Fifa e in particolare del suo 
presidente Gianni Infantino. "Il calcio è la più grande 
passione condivisa al mondo. Non appartiene a nessun 
individuo e nessuna istituzione, appartiene ai giocatori, 
ai tifosi, ai club, alle federazioni e a ogni istituzione in-
caricata di salvaguardarne il futuro. E' con questo spi-
rito che parliamo collettivamente oggi - fanno sapere 
Uefa, Concacaf e Afc - La crescita registrata nell'ultimo 
decennio è stata reale, ma questo progresso non è mai 
stato opera di un singolo individuo. E' stato il prodotto 
della Fifa, delle confederazioni, delle federazioni affi-
liate e delle migliaia di persone che dedicano la propria 
vita a questo sport". L'amplimento dei tornei, l'asse-
gnazione dei Mondili 2030 e 2034, la distribuzione 
delle risorse "sono stati traguardi condivisi, concordati 
e realizzazioni insieme - prosegue la lettera - Non si 
tratta di soldi. Le confederazioni hanno già chiesto una 
distribuzione responsabile delle ingenti riserve Fifa per 
rafforzare ulteriormente gli investimenti nello sviluppo 
delle federazioni affiliate. Né si tratta di riconsiderare 
l'espansione delle competizioni, l'assegnazione della 
Coppa del Mondo o qualsiasi altra decisione presa col-
lettivamente. Queste decisioni sono state prese insieme 
e devono rimanere valide. Si tratta di qualcosa di più 

fondamentale: l'integrità del gioco e di coloro che sono 
stati eletti per guidarlo".  
Le tre confederazioni si sono poi espresse nuovamente 
sul recente piano, tramontato, di Infantino di privatiz-
zare il Mondiale. "La leadership nel calcio non è un 
possesso, non si tratta di detenere o pretendere il po-
tere. E' un dovere di servizio verso la famiglia del cal-
cio che glielo affida. Quando la fiducia viene tradita con 
l'inganno, quando un individuo si pone al di sopra del 
collettivo che gli ha affidato l'autorità, quel dovere viene 
meno - proseguono Uefa, Concacaf e Afc - La recente 
lettera della Fifa ai suoi vicepresidenti e alle 211 fede-
razioni aderenti riconosce che sono stati commessi er-
rori nel processo, parla di fallimento della 
comunicazione quando invece ciò a cui il calcio ha as-
sistito è stato un errore di giudizio. Una proposta avan-
zata in tempi ristretti, senza una consultazione 
significativa e con una scadenza fissata prima che le fe-
derazioni affiliate potessero esaminarne adeguatamente 
i termini non è frutto di una svista, bensi di una strate-
gia volta a limitarne il controllo. Non è stato ricono-
sciuto che la proposta stessa fosse intrinsecamente 
errata, non si riconosce ancora che sia stato un grave 
errore di valutazione, non solo un errore procederuale 
ma una fondamentale violazione di fiducia nei confronti 
delle stesse istituzioni che la Fifa è chiamata a servire". 
Le tre confederazioni osservano che "la Fifa si è impe-
gnata a presentare un rapporto completo su questi 
eventi al Consiglio, omettendo ancora una volta di ri-
conoscere che una corretta governance, di fronte a una 
così grave mancanza di giudizio, richiederebbe che tale 
revisione fosse condotta da una parte terza comple-

mentare e indipendente, non dalla Fifa stessa, dal suo 
staff o da qualsiasi altro soggetto coinvolto nel mondo 
del calcio - sottolineano Uefa, Concacaf e Afc - Anche 
la lettera della Fifa concerma che alla riunione dei ver-
tici in Marocco era presente un solo funzionario eletto. 
Nessun membreo del Consiglio o delle federazioni af-
filiate è stato invitato a partecipae. Era presente solo il 
Consiglio direttivo, composto da alti dirigenti della Fifa. 
Questo recente incontro, non con l'intero Comitato, è 
stato convocato all'estero, anzichè a Zurigo nel cuore 
della Fifa, cosa che non fa che rafforzare queste preoc-

cupazioni e che rappresenta la continuazione dello 
stesso modello di condotta che ci ha portato a questo 
punto. Non è la condotta di un custode del gioco, ma di 
chi crede che il gioco sia responsabile nei suoi con-
fronti. C'è silenzio dove dovrebbe esserci responsabi-
lità, distanza dove dovrebbe esserci trasparenza. Queste 
non sono le qualità che il calcio merita dai suoi diri-
genti. Ecco perché abbiamo preso questa posizione: non 
alla leggera e non da soli, ma insieme, e per dovere 
verso il gioco che serviamo", concludono Uefa, Con-
cacaf e Afc.

DURISSIMO COMUNICATO CONGIUNTO DELLE TRE CONFEDERAZIONI  
DOPO IL MALDESTRO TENTATIVO DI PRIVATIZZARE IL MONDIALE DI CALCIO

Umberto Adinolfi

IL CASO

Uefa, Concacaf e Afc contro la Fifa 
«Infantino ha tradito con l’inganno» 
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In alto il presidente della Uefa Aleksander Ceferin, capocordata di una cla-
morosa probabile scissione dalla Fifa

Poche ore dopo l'annuncio ufficiale di Gio-
vanni Malagò, continua a tenere banco il caso 
legato alla nomina dell'ex schermitrice Diana 
Bianchedi come capodelegazione della nazio-
nale. La "rivoluzione culturale" promessa dal 
presidente della Figc deve già fare i conti con 
uno scontro tra avvocati. 
Da una parte il Coni, di cui Bianchedi è vice-
presidente vicaria, che ha sollevato dubbi le-
gati al conflitto d'interesse e all'incompatibilità 
tra il ruolo al Comitato Olimpico e quello alla 
Federcalcio. Dall'altra la stessa Figc, con Ma-
lagò che non ha intenzione di indietreggiare 
perché ritiene la scelta legittima. Le parti sono 

al lavoro con gli avvocati per avere conferme 
sulle rispettive posizioni, con il Coni che si tu-
tela e la Figc che vorrebbe proseguire sulla 
strada tracciata.  
Bianchedi andrebbe a rappresentare la federa-
zione negli appuntamenti ufficiali legati alla 
maglia azzurra, "ma la questione è di so-
stanza", scrive l'edizione odierna del Corriere 
della Sera: "Cosa accade se il capodelega-
zione della Nazionale ha un impegno pure 
come vicepresidente Coni?". 
Lo stesso quotidiano cita casi in cui dirigenti 
Coni assunsero altre cariche e quindi si dimi-
sero dal ruolo nel Comitato: "Nel 2006 la vice-

presidente Di Centa, divenuta poi onorevole, si 
dimise.Così pure Salis nel 2025, una volta 
eletta sindaco di Genova. E ancora: lo stesso 
Malagò in passato segnalò al comitato etico 
del Cio l’incarico di Di Centa con Sport e Sa-
lute, sollevando dubbi". Aggiungendo: "Bian-
chedi, ora in vacanza in Malesia, riflette". 
D'altronde, come spiega La Gazzetta dello 
Sport, Malagò ha scelto un profilo di "rottura" 
con l'obiettivo di avvicinare il calcio agli altri 
sport, ma la sua decisione ha sorpreso tutti. 
Non il dt Claudio Ranieri e il ct Roberto Man-
cini, che hanno condiviso la scelta, ma di si-
curo il presidente del Coni, Luciano 

Buonfiglio, "avvertito poche ore prima della 
fumata bianca". Stupita anche la Lega di Serie 
A, che già non aveva vinto la battaglia relativa 
al ct desiderato (i club avrebbero voluto Anto-
nio Conte) e che è venuta a conoscenza della 
nomina a cose fatte, con diversi rappresentanti 
che vedono in Bianchedi "un corpo estraneo 
alle dinamiche del pallone". 
Malagò prosegue deciso per la sua strada, ma 
dopo le polemiche relative alla scelta di diret-
tore tecnico e allenatore, deve fare i conti 
anche con questa grana relativa al capodele-
gazione.  

(umba)

LA NOMINA DELL’EX SCHERMITRICE A CAPODELEGAZIONE AZZURRA CONTINUA A SCATENARE POLEMICHE

Caso Bianchedi, Malagò costretto a ricorrere all’azione legale
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Romelu Lukaku e il Napoli, 
una storia da chiudere al più 
presto.  
Il belga vuole andare via, 
chiede la cessione al Fener-
bahce per ritornare ad essere 
protagonista.  
La trattativa, emersa nel wee-
kend, ora è il momento cru-
ciale.  
Il calciatore vuole un’altra 
esperienza e apre alla Turchia, 
il Fenerbahce vuole mettere le 
mani su un bomber dal pedi-
gree importante, il club azzurro 
vuole liberarsi del calciatore 
più pagato in rosa e sbloccare 
il suo mercato. Serve però tro-
vare l’intesa.  
La prima offerta del Fener-
bahce per Romelu Lukaku è 
stata rifiutata: intorno ai 5 mi-
lioni, più o meno la metà ri-
spetto alla richiesta di base del 
Napoli.  
Una somma che tra l'altro il 
club di De Laurentiis dovrà 
condividere con il Chelsea, ti-
tolare del 40% sulla rivendita 
secondo gli accordi dell'estate 
2024.  
Niente da fare e tutto da rifare. 
Con la consapevolezza che 
l'addio di Romelu è ormai ine-
vitabile sia per il peso di un in-
gaggio insostenibile, sia perché 
il rapporto è irrimediabilmente 
compromesso.  
De Laurentiis è pronto a fare 

un passo verso il belga ma 
chiede 10 milioni di euro.  
Il Napoli, però, aspetta notizie 
anche da Amsterdam: l'Ajax si 
tufferà su Noa Lang quando 
troverà l'accordo con il Psg per 
la cessione di Godts.  
In Olanda si parla molto di 
questa opportunità: dicono che 
i Lancieri investiranno 25 mi-
lioni e che Noa sia pronto a 
tornare alle origini, nel club 
dove è cresciuto e ha esordito 
tra i professionisti nel 2019. 
Solo allora si potrà puntare ad 
accogliere nuovi calciatori.  
L’emergenza in difesa obbliga 
a stringere per Badiashile. Il 
Napoli è ancora a lavoro per 
trovare la giusta formula con il 
Chelsea e con l’entourage del 
francese.  
Proprio sulla formula del tra-
sferimento Napoli e Chelsea 
stanno continuando a discu-
tere, col club azzurro che vor-
rebbe un prestito con diritto di 
riscatto mentre il club inglese 
chiederebbe un prestito con ob-
bligo di riscatto condizionato.  
Il club di patron Aurelio De 
Laurentiis sonda anche le piste 
Gatti della Juventus e Roma-
gnoli della Lazio. Si aspetta 
l’ok per chiudere l’affare Fa-
vasuli col Catanzaro: opera-
zione da 8 milioni di euro.  
E per l’attacco il grande sogno 
è Gabriel Jesus, col calciatore 
che sarebbe pronto a ridursi 
l’ingaggio pur di trasferirsi in 
azzurro.

Tira e molla Lukaku:  
il Napoli resta in sospeso

Serie A  Il Fenerbahce vuole stringere per il belga ma chiede anche visite approfondite  
al calciatore. ADL non ha ancora l’intesa coi turchi. Si stringe per due colpi

Sabato Romeo

MARTEDI’ 
11AGOSTO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SERIE A 

Un’altra brutta notizia. Ini-
zia nel segno dell’emer-
genza in difesa la nuova 
stagione del Napoli. Dopo 
il lungo stop per Buon-
giorno e i problemi al ten-
dine per Beukema, Max 
Allegri perde anche Luca 
Marianucci. Il prodotto del 
vivaio dell’Empoli ha ri-
portato una lesione di alto 
grado del legamento colla-
terale mediale del ginoc-
chio sinistro, in seguito a 
un trauma contusivo-di-
storsivo rimediato durante 

l'amichevole di ieri col 
Celta Vigo. Per il momento 
non possono essere stimati 
con precisione i tempi di 
recupero, ma orientativa-
mente il difensore do-
vrebbe rientrare dopo la 
sosta per le nazionali di ot-
tobre. Un’assenza pesan-
tissima, anche perché al 
momento i difensori cen-
trali del Napoli che Allegri 
avrà a disposizione per 
l'inizio del campionato 
sono soltanto Rrahmani e 
Rafa Marin, con Beukema 

che fa ancora lavoro diffe-
renziato e non si è mai al-
lenato insieme ai compagni 
perché è ancora alle prese 
con dei problemi al tendine 
d'Achille. In ritiro si sono 
alternati anche Obaretin e 
Garofalo ma entrambi non 
resteranno in azzurro. Ur-
gono rinforzi, con Badia-
shile del Chelsea in pole 
position ma pista legata 
alla necessità di dover fare 
delle cessioni prima di in-
tervenire in entrata. 

(sab.ro)

Brutto infortunio per il difensore azzurro

Marianucci, lungo stop 
Azzurri senza difesa
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Una strigliata forte, dura. Pie-
tro De Giorgio incalza la sua 
Juve Stabia. Alza la voce il 
tecnico delle vespe, al termine 
dell’ultimo test pre-campio-
nato con il Campobasso. Al 
Menti arriva la sconfitta (0-2) 
ma sono soprattutto gli aspetti 
mentali a preoccupare l’alle-
natore gialloblu che in confe-
renza stampa alza la voce e 
chiede alla squadra un bagno 
d’umiltà: «Non abbiamo fatto 
bene, non mi è piaciuto l’at-
teggiamento. Non abbiamo 
vinto un duello, un contrasto, 
soprattutto nel primo tempo. 
Per intensità, sacrificio e at-
teggiamento il Campobasso 
avrebbe meritato di vincere 
più di due a zero. Le distra-
zioni del mercato cominciano 
a preoccuparmi.  
Ne ho parlato in settimana 
anche nello spogliatoio, Ca-
stellammare è una piazza im-
portante che viene da due 
semifinali play off per la Serie 
A, se a qualcuno sta stretta 
basta che alzi la mano e me lo 
dica.  
In questo momento quello che 
manca è l’umiltà. Non sono 
un integralista e se mi rendo 
conto che c’è da cambiare lo 
faccio senza problemi, ma in 
questo momento il problema è 
un altro. Se sbagli una quan-
tità enorme di passaggi il pro-

blema non è il modulo».Il ri-
ferimento diventa dunque il 
mercato, con i big attanagliati 
da una situazione tutt’altro 
che chiara, limpida. Per Con-
fente il pallone è tra le mani 
del Pisa. La Juve Stabia 
chiede 800mila euro per dire 
addio al suo estremo difen-
sore, con poco margine di ma-
novra. I toscani hanno chiesto 
giorni per riflettere, forti della 
volontà del portiere di la-
sciare. In caso di addio, pre-
notato Vismara dall’Atalanta 
Under 23. Ieri invece, il ds 
Stefanelli ha provato a tran-
quillizzare i big più richiesti 
dal mercato. Per Andrea Gior-
gini, Nicola Mosti e Omar 
Correia, il club ha rotto gli in-
dugi e ha proposto un rinnovo 
di contratto.  
Da quel che filtra, con un au-
mento dei rispettivi ingaggi 
del 60%. La volontà della so-
cietà è quella di convincerli a 
restare.  
I tre giocatori, intanto, hanno 
tutti preso tempo per riflettere 
e valutare, in quanto il mer-
cato è aperto e sono arrivati 
vari corteggiamenti. Il segnale 
della Juve Stabia però è forte 
e c'è la chiara intenzione di te-
nerlai. Su Giorgini si è rifion-
dato il Sudtirol del ds Lovisa, 
con offerta che si avvicina 
all’1,2 milioni di euro che è il 
costo della clausola rescisso-
ria, in scadenza il prossimo 15 
agosto.

Juve Stabia, la strigliata di De Giorgio: 
«Cambiare subito atteggiamento»

Serie B Dopo la sconfitta interna con il Campobasso il tecnico chiede al gruppo di resettare 
e ripartire. Assalto del Sudtirol per Giorgini, il club vuole trattenere Correia e Mosti

Sabato Romeo
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Un elemento di espe-
rienza. L’Avellino 
chiude l’arrivo di Mi-
chael Venturi. Il classe 
1999 arriverà dal Vene-
zia con la formula del 
prestito con diritto di 
riscatto, aggiungendosi 
al gruppo di Nesta e ri-
trovando diversi volti 
già conosciuti nel corso 
della sua carriera. Cre-
sciuto nello Spezia il 
calciatore che arriverà 
dal Venezia ha giocato 
anche con Carpi, Fer-
mana e Cosenza. Per 

lui 98 presenze e 3 reti 
nel campionato di serie 
B. Sul calciatore 
c’erano anche Sudtirol 
e Ascoli. Nella giornata 
di domenica però l’in-
serimento vincente dei 
lupi che si sono fiondati 
sul calciatore e hanno 
bruciato la concor-
renza.Intanto, per 
l’Avellino anche un 
colpo di prospettiva. 
Dopo essersi assicurato 
Scotti e Della Rocca, 
capitani delle Prima-
vera del MIlan e della 

Roma, Mario Aiello ha 
chiuso anche per Vitto-
rio Gambardella (20), 
difensore del Napoli. Il 
centrale di difesa, re-
duce da una stagione 
nella Primavera del Na-
poli, si è legato ai lupi 
fino al 2028 con op-
zione per i successivi 
due anni. Gambardella 
sarà girato in prestito 
all’Arzignano. Il Napoli 
si è riservato una cospi-
cua percentuale su 
un’eventuale rivendita. 

(sab.ro)

Gran lavoro per il diesse irpino

Avellino, che colpo in arrivo 
Per la difesa c’è Venturi

SERIE B18
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Domenica sera il Benevento 
ha battuto con un rocambole-
sco 5-3 il Ravenna e dunque 
venerdì giocherà in casa della 
Fiorentina.  
Nel primo match ufficiale 
della stagione (Coppa Italia), 
i giallorossi sono andati due 
volte sotto nel punteggio, riu-
scendo però sempre a rimon-
tare. Indicazioni positive 
dall’attacco per Floro Flores, 
meno invece dalla fase difen-
siva: i giallorossi hanno sof-
ferto molto le scorribande 
degli attaccanti avversari, 
visto anche il poco filtro a 
centrocampo. Serata no per il 
baby portiere Esposito, re-
sponsabile su tutti e tre i gol 
della squadra di Mandorlini. 

Opache anche le prove di Be-
ruatto, Caldirola, Scogna-
millo, Maita e Talia; note 
liete Prisco, Pierozzi, Salve-
mini, che ha già il giusto fee-
ling con la porta, e del 
subentrato Verdi, ancora non 
al top, ma che ha illuminato 
con giocate decisive. Ora 
Strega attesa, venerdì sera, al 
Franchi di Firenze contro i 
Viola. Il calciomercato in-
tanto subisce accelerate in en-
trata e in uscita. Con un blitz 
la dirigenza ha chiuso l’arrivo 
di David Okereke – già uffi-
cializzato – svincolatosi dopo 
l’esperienza alla Cremonese 
in Serie A nella scorsa sta-
gione (2 gol in 11 presenze). 
Il nigeriano ha firmato un 
biennale, con opzione auto-
matica per il terzo anno. L’al-

tro colpo per l’attacco sarà 
Luigi Cherubini. L’esterno 
rinnoverà il suo contratto, in 
scadenza a giugno 2027, con 
la Roma per poi passare in 
prestito con diritto di riscatto 

al club giallorosso. Da discu-
tere se la Roma si riserverà il 
controriscatto. Il Benevento 
lavora anche per sfoltire la 
rosa, preparando tre partenze. 
Chiusi gli affari Manconi e 

Mehic con la Casertana: l’at-
taccante passerà ai rossoblu a 
titolo definitivo, il centro-
campista in prestito. Il club 
campano ci prova anche per 
avere, sempre a titolo tempo-
raneo, Carfora, che ha scar-
tato l’opzione Foggia. 
Restano in uscita due man-
cini, Celia e Ferrara, per en-
trambi però latitano le 
richieste e gli agenti – rispet-
tivamente Pisacane e De 
Rosa – gli stanno cercando 
squadra. Ricci non dovrebbe 
andare via, ma dovrebbe in-
vece finire fuori dalla lista 
over. In partenza anche i gio-
vani Cantisani e Panzarino, 
che cercano squadra in D. 
Donatiello ha mercato in C, 
lo vogliono Lumezzane e 
Sorrento.
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SERIE B

LA VITTORIA CONTRO IL RAVENNA REGALA AI SANNITI IL PASSAGGIO DEL TURNO 
E LA SFIDA ALLA FIORENTINA. INTANTO FLORO FLORES SI GODE IL SUO ATTACCO

Benevento, dopo la Coppa Italia 
ecco il colpo: David Orekeke è giallorosso

LA STREGA

Oreste Tretola
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Prove di sprint. Con la netta sensazione, che 
nonostante gli appelli di Serse Cosmi sarà ne-
cessario attendere ancora qualche giorno prima 
dell'all-in definitivo sul mercato. In casa Sa-
lernitana Daniele Faggiano continua a tessere 
le sue trame, a tenere in caldo i nomi già son-
dati e virtualmente investiti del ruolo di rin-
forzi granata, D'Ursi su tutti. Eppure la 
situazione potrebbe sbloccarsi solo nel wee-
kend, a ridosso quindi della sfida con la Sca-
fatese in programma a Ferragosto. L'attaccante 
resta in uscita dal Sorrento, che ha dato la sua 
parola, così come l'entourage del calciatore, 
alla Salernitana, a patto però che non ci si di-
lunghi ulteriormente, in vista anche dell'inte-
resse di Perugia e Spezia. Impiegato per 
qualche minuto in amichevole dopo esser stato 
risparmiato dai precedenti impegni, il segnale 
è arrivato chiaro a Faggiano, ora chiamato a 
trovare la quadra per non mandare in fumo un 
lavoro certosino durato settimane. Nel frat-
tempo il direttore sportivo sonda anche alter-
native per regalare un'altra seconda punta a 
Cosmi, il nome caldo è quello di Antonio 
Cioffi, 23enne napoletano che con i parteno-
pei da giovanissimo ha trovato anche l'esordio 
in serie A, ed è reduce da un prestito di sei 
mesi a Latina senza reti all'attivo (2 i gol nella 
prima parte di stagione passata al Livorno). In 
difesa serve invece accelerare, specie dopo i 
ritardi nell'inserimento di Heinz per problemini 
di natura fisica, e Capuano sembra aver sor-
passato definitivamente Gyomber. Nessun 
contratto biennale, al massimo annuale con 
rinnovo automatico in caso di promozione in 
serie B, questa l'offerta che Faggiano presen-
terà all'esperto centrale classe '91, che nei 
giorni scorsi ha detto "no grazie" all'offerta del 

Campobasso, e che ora potrebbe abbassare le 
pretese per venire incontro alla Salernitana. 
Che segue con insistenza anche un altro cal-
ciatore libero dopo il fallimento della Ternana, 
il mediano Vallocchia, mentre per le corsie 
esterne piace Ciotti del Cosenza. Un'accelerata 
importante potrebbe arrivare dal mercato in 
uscita, c'è sempre bisogno di liberarsi degli in-
gaggi di Varone (che piace al Livorno e al 
Gubbio), Berra (Foggia), e Ghiglione, per il 
quale prima della rescissione consensuale si 
cercano club disposti a rilevare uno stipendio 
piuttosto pesante. Una grossa mano potrebbe 
arrivare dall'Aston Villa, sempre più vicino al-
l'acquisto di Ruggeri per una cifra vicina ai 30 
milioni di euro. Alla Salernitana spetterebbero 
100mila euro circa come premio di valorizza-
zione per l'esterno scuola Atalanta. 

Mercato Salernitana, 
tutti in attesa dell’all-in

Serie C  Il club di Danilo Iervolino deve accelerare i tempi 
D’Ursi del Sorrento attende l’ok, in alternativa c’è Cioffi 

Stefano Msucci
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SERIE C 

Quattro nuovi innesti per la MP Cavese 1919, 
che continua a muoversi sul mercato in vista del 
prossimo campionato di Eccellenza laziale. Il 
club ha ufficializzato gli arrivi di Damiano Mon-
tesi, Matteo Perinelli, Valerio Pizzuto e Gabriele 
Tocca, completando il reparto a disposizione di 
mister Salvatore Cangiano con esperienza e gio-
vani prospetti. 
Montesi, qualità e fantasia in mezzo al campo 
Il colpo di maggiore esperienza è Damiano 
Montesi, centrocampista classe 2001. Nel corso 
della sua carriera ha vestito le maglie di Tor Sa-
pienza, Tivoli, Audace 1919, Certosa e Colle-
ferro, accumulando una buona conoscenza del 
calcio dilettantistico laziale. Tecnica e capacità 
nell’uno contro uno le sue principali caratteristi-
che, qualità che potranno garantire nuove solu-
zioni alla manovra offensiva della Cavese. In 

prospettiva arriva invece Matteo Perinelli, 
classe 2007, proveniente dal Colleferro. Un pro-
filo giovane sul quale la società punta per il fu-
turo e che avrà l’opportunità di proseguire il 
proprio percorso di crescita in una nuova realtà. 
Per il reparto arretrato la Cavese ha scelto Va-
lerio Pizzuto, classe 2004. Il difensore ha già 
maturato esperienze con Pomezia e Colleferro e 
porta in dote duttilità e caratteristiche impor-
tanti per garantire maggiore profondità alle ro-
tazioni difensive. Completa il poker Gabriele 
Tocca, attaccante classe 2000. Cresciuto nel set-
tore giovanile del Frosinone, ha poi giocato con 
Tivoli, Vis Subiaco, Città di Paliano, Città di 
Anagni, Viterbese e Colleferro. Un percorso che 
gli ha permesso di accumulare esperienza e co-
noscenza delle categorie dilettantistiche regio-
nali.

CAVESE, POKER DI ACQUISTI: UFFICIALIZZATI 
MONTESI, PERINELLI, PIZZUTO E TOCCA

La Casertana sarebbe pronta a chiudere 
una tripla operazione con il Benevento. 
Dopo aver raggiunto l’intesa per Jacopo 
Manconi e Dino Mehic, il club rossoblù 
avrebbe accelerato anche per Lorenzo 
Carfora, giovane talento classe 2006 che 
potrebbe trasferirsi all’ombra della Reg-
gia con la formula del prestito.  
La società casertana avrebbe battuto la 
concorrenza del Foggia, mostrando parti-
colare interesse per il trequartista san-
nita. Carfora, di piede destro, può agire 
anche da centrocampista offensivo, 
esterno o seconda punta e rappresente-
rebbe un profilo di prospettiva e qualità 
per la formazione rossoblù. 
Nella stagione 2025/26 il classe 2006 
avrebbe collezionato 18 presenze com-

plessive con il Benevento, di cui 16 in 
Serie C e due in Coppa Italia Serie C, 
realizzando una rete. A favorire l’opera-
zione ci sarebbe stato anche un contatto 
diretto avvenuto domenica sera al “Vigo-
rito”, in occasione della gara tra Bene-
vento e Ravenna. Il dirigente della 
Casertana Degli Esposti avrebbe avuto 
modo di confrontarsi con Carfora, illu-
strandogli il progetto tecnico rossoblù e 
il ruolo che potrebbe ricoprire all’interno 
della squadra. L’operazione, dunque, 
sembrerebbe ben avviata, ma per l’uffi-
cialità bisognerà attendere i prossimi 
passaggi. Se l’affare dovesse concretiz-
zarsi, la Casertana completerebbe così 
un interessante tris di innesti provenienti 
dal Benevento.

CASERTANA, PRONTO IL TRIS DAL BENEVENTO: 
IN ARRIVO MANCONI, MEHIC E CARFORA

Inizia oggi la missione derby di Fer-
ragosto. Dopo un giorno di riposo al 
rientro in città al termine del ritiro 
sulla Sila, la Salernitana riprenderà 
oggi la preparazione in vista del-
l'esordio ufficiale che aprirà la sta-
gione 2026-2027. Dopo le 
indicazioni giunte dai test match 
contro Sambiase e Primavera del 
Catanzaro Serse Cosmi dovrà ini-
ziare a raccogliere i segnali arrivati 
dai suoi uomini, nella speranza di 
ri-accogliere in gruppo i diversi gio-
catori out nel weekend, su tutti Ca-
pomaggio e Di Vico, il primo fermo 
per un problema fisico al pari di Be-
vilacqua e Heinz. Facile immagi-
nare che quest'oggi, al Mary Rosy 
(ripresa dei lavori fissata alle ore 
18,00), si riparta dal 3-4-2-1 propo-
sto sia contro i calabresi che mili-
tano in serie D che con i babies 
giallorossi. Cosmi ha chiesto gli 
straordinari ad alcuni "senatori", 
tra tutti Matino e Tascone, ed è fa-
cile immaginare che loro siano certi 
di una maglia, anche perché il se-
condo dovrà scontare un turno di 
squalifica all'esordio in campionato 
ed avrà tempo eventualmente di ri-
fiatare. Proprio in vista del derby 
con il Sorrento, che seguirà quello 
con la Scafatese, va trovata però 
una coppia di mediani capaci di 

sopperire anche all'assenza di de 
Boer, pure fuori per infortunio. Il 
rientro di Capomaggio, quindi, ap-
pare potenzialmente "pesante", Gya-
buaa e Di Vico pure saranno 
chiamati a lanciare segnali a Cosmi. 
Che si può consolare anche con-
tando sui buoni spunti di Llano, e 
sulle prime apparizioni ordinate di 
Zoia, in attacco scontata la partenza 
dal 1' di Lescano, difficile vedere su-
bito al suo fianco Ferrari (l'altro ac-
ciaccato Bevilacqua con ogni 
probabilità viaggia verso il forfait), 
più probabile che due tra Cardoni, 
Achik e Djibril possano supportarlo, 
Mastrovito dopo i pochi minuti con 
gol contro il Catanzaro spera nel-
l'esordio a gara in corso. Nel frat-
tempo ieri è partita la prevendita 
ospite per la sfida di Coppa, che 
sarà trasmessa in diretta anche da 
Sky, che oltre al campionato di serie 
C detiene i diritti del trofeo a elimi-
nazione diretta e ha inserito la gara 
dell'Arechi nel pacchetto delle sfide 
visibili in tv. Sbloccata anche la pre-
vendita ospite (500 i posti disponi-
bili in Curva Nord ai soli residenti 
nei comuni di Scafati, Torre Annun-
ziata, Pompei e Boscoreale), al mo-
mento sono 1000 di cui 164 
acquistati dai sostenitori gialloblu, i 
ticket staccati.                     (ste.mas) 

LA GARA DI SABATO SERA CONTRO LA SCAFATESE 
HA GIÀ ACCESO L’ENTUSIASMO DEI TIFOSI GRANATA

Derby di Coppa, 1000 biglietti venduti 
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Una leggenda del futsal per suggellare un 
mercato stellare. Il Napoli vuole tornare pro-
tagonista sul parquet, annuncio ai naviganti 
che rimbomba ancora più forte dopo l'in-
gaggio di Thiago Mendes Rocha, meglio 
noto come Guitta. Estremo difensore classe 
'87, vera icona del calcio a 5 brasiliano ed 
internazionale, si lega fino al 30 giugno 
2027. Il portiere vanta una carriera di lungo 
corso in patria a cominciare dall'Intelli, di 
cui difende i pali dal 2006 al 2014 aggiudi-
candosi due Paulista nel 2010 e nel 2011, 
ovvero il campionato dello stato di San 
Paolo. Nel 2012 e nel 2013, anno in cui soll-
eva anche una Superliga ed una Liberta-
dores, vince consecutivamente due Liga 
Nacional. Nel 2015 si trasferisce al Corinthi-
ans ed aggiunge subito alla bacheca una 

Liga Paulista. Resta fino al 2018 al Timão: 
nel 2016 mette in bacheca il terzo titolo 
brasiliano ed un'altra Paulista. Nel 2018-19 
arriva la chiamata europea dello Sporting 
Lisbona, arricchisce così la sua già impres-
sionante collezione fino ad essere eletto 
miglior numero uno al mondo ai Futsal 
Awards del 2021. Coi Leões vince immedi-
atamente la Champions, poi due Taça de 
Portugal in successione (2018-19 e 2019-
20), contribuendo a partire dal 2020-21 alla 
supremazia biancoverde con tre scudetti fino 
alla seconda Coppa dalle Grandi Orecchie 
assieme ai neo-azzurri Pauleta ed Hugo 
Neves a Zara in Croazia. In quell'annata è 
tris di Taça de Portugal oltre ad una Taça da 
Liga, quest'ultima conquistata per la seconda 
volta l'anno seguente. Non mancano di certo 

le Supercoppe: 2019, 2021 e 2022. Lascia il 
Portogallo dopo cinque stagioni da protago-
nista per trasferirsi in Russia, all'Ukhta, 
dove esordisce vincendo la Coppa di Lega 
nel 2023-24. Due le Superliga, quella del 
2024-25 e quella del 2025-26, in più la Su-
percoppa 2025. Stella della sua nazionale, è 
bi-campione del mondo nel 2012 e nel 2024, 
quando si aggiudica anche la seconda Copa 
America. La prima nel 2017. Non solo: una 
Conmebol Sudamericana nel 2016 e due 
Grand Prix nel 2013 e nel 2018. "Sono 
molto felice di cominciare questa nuova 
tappa della mia carriera – le sue parole -, in 
Italia c'è grande tradizione per quanto 
riguarda il futsal e sarà una sfida da af-
frontare con voglia di vincere. Il campionato 
è competitivo e ricco di squadre ed atleti di 

valore: ci vorranno intensità, qualità e disci-
plina tattica e darò il meglio per portare il 
club ad ottenere risultati". Soddisfazione in-
evitabile per patron Perugino: "Oggi siamo 
percepiti come uno dei progetti più am-
biziosi e strutturati del panorama europeo, 
se un campione del genere sceglie noi vuol 
dire che il lavoro della società è riconosci-
uto anche a livello internazionale". L'arrivo 
di Guitta è solo il punto esclamativo di un 
mercato in entrata davvero roboante. Basti 
pensare agli arrivi delle stelle Neves e 
Pauleta, capaci di vincere tutto in Portogallo 
ed affermarsi in Europa, senza dimenticare i 
ritorni di Arillo, Turmena e De Simone e gli 
ingaggi di Micheletto e Bocao. La sen-
sazione è che stia nascendo un grande 
Napoli.                                        (ste.mas)

Napoli Futsal, è un mercato stellare:  
in porta arriva la leggenda Guitta 

Calcio a 5 Gli azzurri pescano ancora all'estero e ingaggiano il due volte campione  
del mondo con il Brasile. Con Neves e Pauleta un roster internazionale 
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ALTRI SPORT

Una nuova storia da scrivere. Magari insieme a 
qualcuno che abbia la voglia di dar vita a nuove 
pagine da tramandare ai posteri. È iniziata uffi-
cialmente la nuova stagione in casa Sporting 
Sala Consilina, con il club gialloverde che ha 
dato il via alla preparazione pre-campionato, a 
poche ore dall'appello accorato di patron Detta, 
che via social ha tracciato un bilancio all'alba 
della stagione 2026-2027. "Nel 2009, dalla pas-
sione e dalla determinazione della famiglia 
Detta, nasce una nuova avventura. Eravamo una 
piccola realtà, una società di provincia, una co-
munità del Vallo di Diano con un'idea più grande 
delle proprie possibilità. Siamo partiti dalla C2. 
Poi la C1, la Serie B, il settore giovanile, gli anni 
difficili e le ripartenze. Nel 2019 siamo tornati 
nel futsal e da lì è iniziata una nuova corsa: Serie 

C1, Serie B, Serie A2, il double storico con cam-
pionato e Coppa Italia e, nel 2023, la prima sto-
rica Serie A. Una piccola comunità del Sud era 
arrivata nel massimo campionato italiano di fut-
sal. Oggi dobbiamo avere il coraggio di dirlo: 
per continuare a competere a questi livelli, la 
passione non basta più. Con risorse limitate 
siamo arrivati in Serie A. Ora la domanda è: 
dove possiamo arrivare con al nostro fianco un 
partner che condivida una visione di lungo pe-
riodo? Noi vogliamo continuare a scrivere que-
sta storia. Abbiamo portato Sala Consilina e il 
Vallo di Diano in tutta Italia. Abbiamo raggiunto 
i Playoff Scudetto di Serie A e la Final Eight di 
Coppa Italia. Abbiamo dimostrato che questo 
progetto ha basi, competenze, storia e futuro. 
Adesso non cerchiamo semplicemente uno spon-

sor o un logo sulla maglia. Cerchiamo un Par-
tner: un imprenditore, un gruppo industriale, un 
fondo, una realtà economica capace di vedere 
oltre una partita. Di vedere un territorio, i nostri 
ragazzi, le famiglie e una comunità che si rico-
nosce nei colori gialloverdi". In attesa di capire 
se qualcuno risponderà all'appello della diri-
genza, il nuovo roster continua a prender forma: 
se la bomba di mercato è rappresentata dal ri-
torno di Leonardo Brunelli, al rientro dopo gli 
anni gloriosi con Meta Catania e Nazionale, in 
entrata da segnalare anche i colpi Walex e Bi-
scossi: il primo è uno specialista nell'uno contro 
uno e vanta una carriera internazionale presti-
giosa , mentre il secondo a Roma si è consacrato 
come uno dei laterali più continui della serie A. 

(ste.mas)

IL SODALIZIO DEL PRESIDENTE DETTA RIVOLGE UN ACCORATO APPELLO A TUTTO IL TERRITORIO

Lo Sporting Sala Consilina pronto a scrivere un’altra favola sportiva
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https://www.facebook.com/profile.php?id=100091761205245


no dei capolavori 
più celebri del 
Barocco napoleta-
no, situato nel cuore 
del centro storico di 
Napoli. Fondato 

originariamente nel 
1310 in stile gotico, è stato 

trasformato a metà del Settecen-
to in una splendida oasi di pace e 
colori.  Il giardino è diviso da 
viali fiancheggiati da 64 pilastri 
ottagonali ricoperti da piastrelle 
di maiolica (riggiole) dipinte a 
mano, opera dei maestri Donato 
e Giuseppe Massa. A differenza 
della rigida clausura del mona-
stero, i sedili maiolicati raffigu-
rano scene di vita quotidiana 
dell'epoca, feste popolari, caccia 
e paesaggi della Campania.  Il 
giallo dei limoni e del sole si 
fonde con il blu del mare e il 
verde della vegetazione, creando 
un contrasto visivo unico al 
mondo. I portici conservano 
affreschi barocchi, e all'interno si 
trovano un museo storico, 
un'area archeologica romana e 
un presepe del Settecento. 

{ arte }

chiostro maiolicato
di Santa Chiara

UU

dove
Complesso Monumentale 

di Santa Chiara

 Via Santa Chiara, 49/c
Napoli

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

MARTEDÌ
11AGOSTO202622

https://lineamezzogiorno.it/


11

Oggi!

Film biografico e storico del 
2022 scritto e diretto da Susan-
na Nicchiarelli, incentrato sulla 
vita di Santa Chiara d'Assisi. 
La pellicola è stata presentata 
in concorso alla 79ª Mostra 
internazionale d'arte cinemato-
grafica di Venezia ed è dedicata 
alla memoria della storica e 
medievalista Chiara Frugoni. 
Nel 1211, ad Assisi, la diciot-
tenne Chiara scappa di casa 
nella notte per raggiungere il 
suo amico Francesco. Da quel 
momento decide di abbando-
nare la ricca famiglia per 
abbracciare la totale povertà e 
seguire la dottrina di Gesù 
Cristo. Chiara inizia a racco-
gliere intorno a sé una comuni-
tà di donne, lottando contro la 
violenza dei familiari e l'autori-
tà della Chiesa per difendere la 
propria libertà e ottenere il 
"privilegio della povertà", 
scontrandosi anche con le 
restrizioni di clausura che il 
Papa voleva imporre alle 
donne.

È la storia di un incontro, questo libro intimo e 
provocatorio: tra una grande scrittrice che ha fatto 
della parola il proprio strumento per raccontare la 
realtà e una donna intelligente e volitiva a cui la 
parola è stata negata. Non potrebbero essere più 
diverse, Dacia Maraini e Chiara di Assisi, la santa 
che nella grande Storia scritta dagli uomini ha 
sempre vissuto all'ombra di Francesco. Eppure sono 
indissolubilmente legate dal bisogno di esprimere 
sempre la propria voce. Chiara ha dodici anni 
appena quando vede "il matto" di Assisi spogliarsi 
davanti al vescovo e alla città. È bella, nobile e desti-
nata a un ottimo matrimonio, ma quel giorno la sua 
vita si accende del fuoco della chiamata: seguirà lo 
scandaloso trentenne dalle orecchie a sventola e si 
ritirerà dal mondo per abbracciare, nella solitudine 
di un'esistenza quasi carceraria, la povertà e la liber-
tà di non possedere. Sta tutta qui la disobbedienza di 
Chiara, in questo strappo creativo alle convenzioni 
di un'epoca declinata al maschile. Perché, ieri come 
oggi, avere coraggio significa per una donna pensare 
e scegliere con la propria testa, anche attraverso un 
silenzio nutrito di idee. In questo racconto, che a 
volte si fa scontro appassionato, segnato da sogni e 
continue domande, Dacia Maraini traccia per noi il 
ritratto vivido di una Chiara che prima è donna, poi 
santa dal corpo tormentato ma felice: una creatura 
che ha saputo dare vita a un linguaggio rivoluziona-
rio e superare le regole del suo tempo...

Ricorrenza formalmente istituita dall'ONU nel 2023 per riconoscere l'importanza 
culturale, storica e sociale dello steelpan, uno strumento a percussione originario di 
Trinidad e Tobago. lo steelpan (conosciuto anche come steel drum o pan) è l'unico 
strumento acustico inventato nel ventesimo secolo. I primi esemplari nacquero negli 
anni '30 a Trinidad riciclando bidoni metallici per il petrolio esausti, trasformati in 
strumenti melodici grazie all'ingegno delle comunità locali marginalizzate.  Per le 
Nazioni Unite, la giornata non celebra solo la musica, ma anche l'empowerment 
comunitario, l'inclusione e lo sviluppo sostenibile. Viene percosso utilizzando una 
coppia di bacchette dritte con la punta rivestita in gomma, la cui consistenza varia in 
base alla tonalità del tamburo.

IL LIBRO

il santo del giorno

santa
Chiara d’Assisi

Chiara di Assisi.
Elogio della disobbedienza

Dacia Maraini

GIORNATA MONDIALE DELLO STEEL PAN

m
u

sica

“Chiara”
GINO PAOLI
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poesia

Chiara
il tuo nome è luce
ma sei buia
dentro
Chiara.
Hanno paura i lupi
della tenebra che ti porti
ed i vampiri.
Quand’anche tutte
le candele al mondo
avvampassero all’unisono
e gli accendini dell’universo
intero ed i maestosi fari
che sono di salvezza
ai marinai perduti
le torce
i fulmini dal cielo
non ci stan cazzi, Chiara
il Sole stesso ti guarda con 
sgomento
hai un buio pesto più buio
del dentro della terra
più spesso del cemento.
Ti temono le stelle
avvezze al nero siderale, Chiara.
Chiara
baciare le tue labbra
è come limonare con la notte.

 

il film

guido catalano

Chiara
Susanna Nicchiarelli

Nata in una ricca famiglia nobile nel 1194, abban-
donò la vita agiata nel 1211 per seguire l'ideale di 
povertà radicale di san Francesco. Nella notte della 
Domenica delle Palme fuggì di casa per ricevere 
l'abito religioso alla Porziuncola, per poi stabilirsi 
definitivamente nel monastero di San Damiano. Lì 
fondò l'ordine delle Povere Dame, oggi note come 
Clarisse, e passò tutta la vita a difendere strenuamen-
te il diritto alla povertà assoluta della sua comunità. 
Chiara fu la prima donna nella storia della Chiesa a 
redigere una regola monastica scritta di proprio 
pugno, approvata da papa Innocenzo IV appena due 
giorni prima della sua morte, avvenuta l'11 agosto 
1253. 

Il brano fa parte del suo repertorio 
meno celebre ma più profondo. È 
la terza traccia dell'album Amori 
dispari, pubblicato originaria-
mente il 19 maggio 1995. Il testo 
descrive una figura femminile 
dotata di una forte identità e di 
uno spirito idealista. Il brano si 
apre descrivendo Chiara come 
una persona pura, trasparente e 
resiliente. Racconta di una donna 
che combatte per i propri ideali e 
che dona il proprio amore in 
modo incondizionato, anche a 
costo di perdere qualcosa di sé 
ogni giorno. Il testo mette in 
contrasto la generosità di Chiara 
con il cinismo delle persone che la 
circondano, definite "prudenti", 
pronte a prendere senza dare mai 
nulla in cambio.
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